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ITALIA-BRASILE /GRANDE ATTESA PER LA FINALISSIMA DEL MONDIALE 
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Sarà l’ungherese Puhl 
l’arbitro di domani 
a Pasadena (ore 21.30) 


LOS ANGELES — La «World Cup ‘94» sta per 
‘giunjere FILGRAORO, E sarà la piccola finale di 
conglazione fra Bulgaria e Svezia ad introdurre 
oggi(ore 21.30) la due giorni al «Rose Bowl» di 
Pasidena che vedrà domani di fronte (sempre al- 
le 1.30) Italia e Brasile nella «madre» di tutte le 
patite. È 3 
farà l'ungherese Sandor Puhl (che già aveva di- 
reto Italia - Spagna), l'arbitro della finalissima 
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Alla conquista dell'America 


Ilcommissario tecnico Arrigo Sacchi 


ostenta sicurezza e determinazione: 


«Affrontiamo la partita con qualche problema 


ma faremo di tutto per vincerla» 


LOS ANGELES — Baggio 
sì, Baggio no? E* leinter- 
rogativo che la naziona- 
le si trascinerà fino a po- 
che ore dalleinizio della 
finale. Godino vuole es- 
serci a tuttii costi. 

G*è spazio per la fidu- 
cia anche se le sue possi- 


delleItalia di Bearzot in 
Spagna 82. 

In Usa 94 è mancato 
solo il silenzio stampa, 
per.il resto tutte le tappe 
propiziatorie di allora so- 
no state ripercorse, per- 
sino l*ammissione che 
la critica ha fatto da pro- 


situazioni difficili. Quan- 
do perdiamo qualità indi- 
viduale, tutta la squadra 
darà più contributo». 

Se non ci sarà Baggio 
chi giocherà? «Lo sapre- 
mo quando non giocherà 
Baggio», replica il ct. E 
Baresi? «E* stato opera- 


n {0 è | dilla 15.a Coppa del mondo di calcio tra Italia e bilità di recupero sono pellente reattivo. Ma to di menisco il 24 giu- 
Dali Fasile. Lo ha designato la commissione arbitri ancora valutate al 50 lui, Sacchi, respinge gno, sta lavorando con 
lla Fifa che ha anche scelto Ali Mohamed Buj- per cento. Le tre ore di ogni riferimento al pas- intensità da qualche 
-— || sim, degli Emirati Arabi Uniti per la finale De Il fuso orario in meno ri- sato, persino alle prece- giorno. Ma esistono pro- 
| i Ost Ho Bulgaria È Svezia. I EGR neO spetto a New York gioca- denti sfide italo-brasilia- blemi. Parleremo “con 
Mico ae = Rea EA Cee no a favore così cone il ne. «La storia cambia ra- lui. Oggi come oggi leop- 
| |'ei. Quelli di Bulgaria-Svezia il marocchino El Ji- fresco trovato nel west. pidamente - dice - ci so- portunità che giochi è 
| |lali Rharib e l'argentino Ernesto Taibi. «Ho parlato col giocato- no stati momenti impor- molto remota». Sarebbe 
i re - dice Ranucci - lui tanti per il calcio italia- più facile il recupero di 
| A MARCATORI DE vuole giocare ed io ho fi- no e brasiliano: questo è Baresi se Baggio non gio- 
È “ È si FRE E È 5 n 
|| RETI Stoiaiiov) fnulgaria, 3 /rig); Salento ppt SMIL 
ste 5 Rem: REI (Brasile); Klinsmann (Germa- resi ma intanto piove tacon qualche problema lazione». La formazione 
I nia); R. Baggio (Italia, 1 rig.)., sul bagnato. Il mondiale ma faremo di tutto per. probabile diventa così 
| ì | 4 RETI: Batistuta (Argentina, 1 rig.); Raducioiu corre verso il traguardo vincerla. Abbiamoilvan-. un indovinello, legato 
e | (Romania); Dahlin e K. Andersson (Svezia). finale e il calvario azzur- taggio di avere un grup- anche alle condizioni di 
Wi \x3.RETI: Bebeto (Brasile); Bergkamp (Olanda); Ha- To continua con nuove po che per equilibrio, Donadoni. In caso di for- 
ri-|l gi (Romania), $ $ toa trepidazioni. In inferme- maturità, capacità uma- fait del milanista, co- 
ggio Il FI (Arabia SE SAREI (Argen- ria, dove le cure più at- naeintellettiva è di alto munque, c*è sempre 
tate |\ ORI E E ta. tente sono rivolte a Bag- _ livello». pronta la soluzione Con- 
ulti- |l lia); L. Garcia (Messico); Amokachi e inn gio-gol e al suo proble- 0Ò - prosegue Sacchi te a sinistra. Saranno le 
itu- |l | (Nigeria); Jonk (Olanda); Dumitrescu (Romania); i Î i i E: 5 Ì SI RROrSnEST î È ma muscolare alla gam- ‘- mi fa sperare di prepa- ‘prossime 24 ore a dire se 
 po- || | Goicoechea e Caminero (Spagna); Brolin (Svezia, Il commissario tecnico Arrigo Sacchi si mostra fiducioso alla vigilia della finalissima con il Brasile. ba destra, è entrato an- rare al meglio la partita. Donadoni potrà risolve- 
cia Lava, Sn i bo de Fn 05 E° un STUPRO che ha sa- A il suo problema È af- 
ari- | | 1 RETE: ‘aber (rig.), Owairan e Al-Ghesheyan opo la semifinale puto uscire da situazioni faticamento muscolare. 
per- || | (Arabia); Maradona e Balbo (Argentina); Degryse | ITALI A / LE CONDIZIONI DEGLI AZZURRI conla Bulgaria, il milani- difficili quando alleini- Quasi certo comunque 
dei || | e Grun (Belgio); Raì (rig.), Marcio Santos e Bran- sta ha avvertito dolori ai zio il gioco stentava. che contro i brasiliani ci 
andi | oa E e n ; i n flessori della coscia sini- Può arrivare a tutto. Spa- sarà Massaro per Casira- 
È i ll zano (Colombia): Seo Jung-Won, 4 Hwang Sun- Da malanno he gurena gna 82 ? Speriamo sn ni ghi e che Signori difficil- 
lari || Hong, Hong Myong-Bo (Corea del Sud); Hou- © ll viaggio trasferi- ripeta ma ogni mondiale mente troverà posto. Do- 
nuo] | ehton e Aldridge (Eire); Riedle e Mattheaus (Ger- mento coast to coast, da ha la sua storia». Poi po avere inserito nella 
ndo) |}. | mania, rig.); Massaro (Italia). New York a Los Angeles, uneimpennata di orgo- squadra ideale dei mon- 
do'|| | AUTORETI: Hierro e Voro (Spagna); Escobar (Go- n si è accentuato. Il suo glio: «Nellastoria delcal-. diali Dino Baggio, «una 
tot lombia); Benarrivo (Italia). 8 f tempestivo recupero èin cio è la prima volta che bella sorpresa che dà 
uali là lieve dubbio. Costacurta l»Italia arriva alla finale soddisfazione a.lui e a 
ince i VIDEO MONDIALE 355 agg (0) sempre erimo e Tassotti squalificati; senza avere schierato nè tutta la nazionale», Sac- 
103 © | 13.20 Raidue E NE Baresi più no che sì; Eva-  stoppernè libero. Affron- chi dice che i calciatori 
ua Il] 1330 Tme - TMC S 1 - ni ancora out; Baggio 1. teremo ancheil Brasilea brasiliani e italiani si co- 
9) ‘30 Tmc PORT USA ‘94. SRO TERE e ao È C der: * 3 
982! |} ll 13/45 Tmc - ITALIA-BULGARIA. R. DEL REY — co correndo esterna- ti, precisando che daie- ieri, il dolore rimane. sotto incognita; Donado- visto aperto». noscono molto bene reci- 
inte ll | 14/00 Raiuno - SPECIALE USA ‘94. Franco Baresi ha dispu- mente al campo, Rober:. ri ad oggi le condizioni La speranza è che cam- ni acciaccato delleulti- L*incognita Baggio re- procamente («non ci so- 
ne. Il | 20.00 Tmc- TTALIA FORZA. tato un allenamento.in- to Baggio non si è mos- del calciatore non sono bi qualcosa da qui a do- ma ora. Sacchi avrebbe sta comunque il maggio- no segreti»), che non si 
cia- 20.45 e 23.30 circa Raiuno - SERATE MONDIA- tenso e positivo nel , so. Al suo posto Sacchi cambiate nè in positivo . menica, Come mi senti- di che mettersi le mani re interrogativo in pro- preoccupa solo di Bebe- 
del- LL campo della Lojola Uni- ha provato Zola accan- nè in negativo. «Non ci rò se dovessi stare fuo- dei capelli ei pochi spettiva della finale. Sul- to e Romario perchè «il 
xta- ll | 20.30 Tmc - MONDOCALCIO USA ‘94. FINALE versity nell'antivigilia to a Massaro, preferito sono sostanziali novità ri domenica? Adesso Él Che gli sona rimasti Lia sic 
zio- ||l PER IL TERZO POSTO, In diretta da Los della finale mondiale. Il a Casiraghi in attacco. | - ha affermato Ferretti  nonvoglio neanche pen- e 3 Ban SOIZIORECIE i PIDGALori che 
del- Angeles. veterano azzurro, redu- ‘ A centrocampo, nel set-  - avevo detto che ci vo- | sarci, ve lo dirò semmai ct invece ostenta si- stero e si intrecciano le possono creare problemi 
‘ano 21.20 Raiuno - SVEZIA-BULGARIA. ce dall'operazione al tore destro, il tecnico levano 48oredall'infor-. dopo la finale». Baggio curezza, determinazione ipotesi. Il malanno non come noi ne abbiamo 
osi- || | 21.30 Tmc - SVEZIA BULGARIA. menisco, ha fatto ginna- ha alternato Conte e tunio per valutare me- ‘ha tuttavia lasciato e concentrazione. E* co-. sarebbe grave ma sì che possono darli a lo- 
ru- || | 23.50 Raitre - IL PROCESSO AI MONDIALI. stica, poi è stato impie- Berti, mentre a sini- glio la situazione e il apertala porta alla spe- me deve essere un ct.  drammatizzerebbe per ro». 
re- ili 0.30 Italia 1 - STUDIO SPORT. gato da Sacchi nella for- stra, assente Donadoni, termine non è ancora ranza: «Certo la fiducia Guai abbassare la guar-: fare credere a Parreira Ma perchè l-Italia 
ti ‘azione. titolare nel da giocato Evani, an- scaduto. Comunque rimane. Resta però pu- dia, vietato abbattersi. che Codino non ci sarà; non riesce a giocare di- 
o. || | svezia-Bulgaria consueto ripasso di ch egli reduce da infor- l'evoluzione è norma- re la punta di dolore Ml E tutto da sentire. C*è leinfortunio invece sa- vertendo come il Milan 
at- || | Formazioniincam, schemi che contraddi- | ‘UDIo. le», Ferretti ha escluso che avverto al muscolo ff jlrischiocheItalia-Brasi- rebbe serio ma si lasce- di Sacchi? «Speriamo 
po stingue ogni seduta. Ba- Regolarmente al loro il rischio che la volontà quando invece di cam- le 94 si possa concludere rebbeapertaleeventuali- che, lo faccia contro il 
3e SVEZIA: 1 Ravelli, 2 R. Nilsson, 14 Kamark, 6 RSI “faro. Posto, al centro, Dino. di giocare Baggio minare forzo legger- » gi + RESO + A È G 
stre Scliwarz 20 EMiiggian n io resi ha fatto scatti fero Baggio e Albertini. spinga a forzare in ma- mente». con lanci di pomodori al tà di un recupero per di- Brasile - risponde il ct - 
i lin, 8 Ingesson, 10 Dahlia, 18 Mld, 10 K' Anders: El la do alla RG Signori ha sempre niera inopportuna: «I Adesso sarobbelun rientro in patria come  sorientare il tecnico bra- Nel primo tempo contro 
ite son. ; È Ha SA eeorasSac- giocato tra le riserve, giocatorisonoprofessio- no - ha detto Roberto dopo Italia-Brasile 70 ? silfano. Insomma, pretat- Bulgaria e Spagna abbia- 
37 Im panchina: 4 Mn 7 E. Larsson, 12 E. di i a ulteriori motivi non ha tirato nemmeno  nisti seri - ha spiegato - | Baggio dopo essere rien- «Noncredo che questira- tica. Leimpressione è mo fatto un gioco piace- 
toi Larsson, 13 M. Nilsson, 15 J. Eriksson, 16 Lim- valutazione e le sue; calci di rigore e non enon mettono a repen- trato congli altri azzur- gazzi meritino ipomodo- che Baggio possa essere vole ma in questo mon- 
tori par, 17 Rehn, 21 Biomqvist, 22 Hedman). quotazioni, in vista di ha mai rivolto la parola. tagliolasquadraconer-. ri dal campo di allena- ri, ma se dovessero vola- utilizzato part-time, an- . diale sarebbe stato diffi- 
zza BULGARIA: 1 Mihaylov, 3 Ivanov, 4 Tzvetanov, un eventuale recupero a Sacchi. Gli azzurri rori delgenere. Comun- mento della Loyola Uni- renonsarebbero destina- che per fare da spec- cile anche al mio Milan 
A 5 Houbtchev, 6 Iankov, 16 Kiriakov, 20 Balakov, i la finale, salgono al-  completerannolaprepa- e al di là di quello versity - domani co- ti a loroy, è la seccata ri- chietto per le allodole a fare calcio aggressivo 
I ) i ” ‘a luce di quello che si è morì i ; iL cale i ie St JAR € È Dr REndO 3 B8r i 
are 9 Letchkov, 7 Kostadinov, 10 Sîrakoy, 8 Stoi aer du LAiOH e SOIONI: che dicono i calciatori munque dirò se sarò în sposta. La frecciata di danno dei rivali. «Gioca- pressing e movimento 
mR. chkov. G ho i, o oggi in campo. Il Restano al50 percen- ci sono le valutazioni ado di giocare contro Sacchi alla parte della tori come Baggio non ce con questo caldo» 
del In panchina: 2 Kremenliev, 11 Borimirov, 12 ASCNNCO ha schierato la toleprobabilità che Ro- dei medici, e alla fine è Brasile. Perora sto co- ENO 861 ea Votre se vincessi 
; Nikolov, 13 Jordanov, 14 Guentchev, 15 Iliev, 17 esa con Maldini e Ba- berto Baggio possa gio- | il tecnico che decide». me ieri». Baggio ovvia- D lui î ua de SAR ISO sE le Sacchi MER 
tati Mihatarski, 18 Alexandrov, 19 Georgiev, 21 Jo- tesi centrali, Mussi a care la finale del mon- | «Purtroppo - ha detto mentenonhapartecipa- LARGO TU RO Sata e rag Uo SS Sao ile asc astora 
un tov, 22 Andonov), (00 destra e Benarrivo a si- diale contro il Brasile. per parte sua Baggio - toall’allenamento, limi- nella prima parte del . Oggi dovrei essere preoc- la nazionale? «Fatemi 
are || | ARBITRO: Ali Mohamed Bujsaim (Emirati Ara- nistra. Mentre Donado- Lo ha detto il medico stamattina non è cam- tandosi a svolgere una. mondiale, è comunque cupato ma lo sono meno vincere il mondiale e poi 
od: bi). x ni ha fatto lavoro ginni- azzurro, Andrea Ferret-  biato granchè rispetto a seduta di laserterapia. un deja vu glorioso rical- per la fiducia che ho nel se ne parlerà». 
ria calcando leitinerario gruppo che ha ribaltato In bocca al lupo. 
po-;|l 
1el- || B . nm mu m m 
-| Bulgaria-Svezia, la piccola finale come grande traguardo 
ac” | 
83 | Le, 3 | 
asa TRAI $ z 
3 LOS ANGELES — La fi- altro per gli annali del  maallafineSveziae Bul- tita tutta europea, tra Svensson, comunque, si, sentono già storica la to volte, sei delle quali rono 0-0 a Dusseldorf a Usa 94. A Stoccolma, 
di||i male della delusione si calcio, come testimo- garia non potranno che due squadre per le quali ha tutte le intenzioni di loro impresa, ma voglio- in gare ufficiali, con nella partita d'apertura nell'ottobre 1992, vinse 
— ||| gioca oggi al Rose Bowl  nianza concreta di un fare unbilancio positivo non è difficile prevedere mandarein campo la mi- no comunque chiudere . quattro vittorie svedesi, | del Gruppo tre. Grazie a_ la Svezia per 2-0. A So- 
ato || di Pasadena tra le due torneo giocato all'avan- della loro partecipazione un ruolo da protagoniste glior formazione, ha an- questa splendida avven- due pareggi e due vitto- quel pareggio, al succes- fia, nel settembre ‘93, fu 
— ||| squadre rivelazione. di guardia. ; al mondiale negli Stati nei prossimi campionati  nunciato che non consi- | tura con una vittoria. . rie dei bulgari. La Bulga-  sivo 0-0 con la rivelazio- — pareggio (1- 1). 
gio ||\ Questo mondiale, Svezia Le due squadre hanno Uniti. I bulgari, che non continentali. Thern l'ha | dera la partita una festa Per questo Penev tente- ria non batte la Svezia De Olanda e alla vittoria Intanto da Sofia giun- 
15 ||{.® Bulgaria. E' difficile AVuto poco tempo per. avevano mai vinto una definita una prova gene- | alla quale far partecipa- ràfinoall'ultimo direcu- da 27 anni. Le vittorie Per 8-0 sull'Uruguay, la ge una buona notizia per 
in- ||} Contentarsi di giocare SM@ltire le tossine della . partita di coppa delmon- Tale per Inghilterra 96 € re anche quei giocatori Perare Stoichkov, uscito | gei rossi, infatti, risalgo- Svezia si classificò al se-  Stoichkov e compagni: îl 
na ||! per il terzo posto quan- delusione e della fatica. do, sono arrivati fino al- forse non ha tuttii torti. che il'imondizle fnolgd nella partita controlilta-i i nese "Arai condo posto e passò il. parlamento bulgaro ha 
e ||l dosiè accarezzato ilso-  L0rse ci sono riusciti me- - 1, semifinali con il gioco Il capitano svedese non oggi lo hanno visto solo lia per una contrattura. ciali Rn due squadre  LUImO: La Bulgaria non dovuto modificare una 
5a MO SIRIA glio, per carattere e per n icga :». giocherà, l'ingiusto car- 3 E se il genio non dovesse ao SARCA andò «oltre un 1-1 con legge per potere insigni- 
52 || \Gno della finalissima, antica abitudine, gli sve- © CON il genio di Stoi tellino rosso che ha se- dalla panchina. «Una me- farcela, la responsabilità  eigironi di qualificazio- l'Uruguay e un 1-4 con rei giocatori dela nazio- 
io, || ano si è immaginato desi rispetto ai bulgari, | hkov, gli svedesi hanno guito ilsuo fallo su Dun-  daglia di bronzo dopo Gi fare gol DRS tutta Pe dell'Europeo 1968, Jolanda. AR calcio della mas: 
n i IA: a ma anche Svensson ha il SEgETTIO che l'epoca ga gli è costato la squali- Italia e Brasile conta sulle spalle di Kostadi- Vinto dall'Italia. La Bul- Dopo di allora le due sima onoreficenza dello 
CD e orno più bello e più suodaffareperconvince-  delcollettivo a tuttiico- fica. moltissimo. E noi la vo- nov che, però, può sem- aria si impose 2- 0 a squadresisonoaffronta- Stato, l'ordine «Stara Pla- 
3 7. BROG rante del mondia- rei suoi a guardare alla Stinon è tramontata, ba- Sarà assente anche  gliamo», dice il ct svede- pre contare sull'aiuto di Stoccolma e 3-0 a Sofia. te altre cinque volte: in nina». L'onoreficenza 
sa. Ri a ha ragione Tom- prossima partita e a non Sta che sia un'abitudine Ljung, squalificato per SE. RUI Letchkov, grande rivela” L'unico incontro in una tre amichevoli, tutte vin- viene solitamente confe- 
sali OSO della pensare più a quella, or spontanea e mon un ca-. somma di ammonizioni, Anche Penev ci tiene, zione di questo mondia- fase finale di Coppa del © te dalla Svezia in casa rita a capi di Stato esteri 
di Vezia, quando dice che mai archiviata, contro il priccio improvvisato. e sono in dubbio per in- anche se con meno osti- Je, Mondo èstato disputato (3-2 nell'80, 1-0 nel’ oadaltre personalità di- 
\ Anche la «finalina» ha la Brasile. Forse ci vorrà Questa finale di conso- . fortunio  Bjorklund e nazione. I bulgari sono Svezia e Bulgaria siso- nel 1974 in Germania. 1981, 2-0 nel '90) e nel  stintesi per servizi resi 
| Sua importanza, se non. ancora un po' di tempo, lazione è anche una par-  Dahlin. no incontrate sinora ot- Le duesquadre pareggia- girone di qualificazione alla Bulgaria. 


più rilassati degli svede- 
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trionfo di Madrid. 
ITALIA-BRASILE 2-1 


si, 


cho, Patesko. 


BRASILE-ITALIA 4-1 


Pelè, Rivelino. 


BRASILE-ITALIA 2-1 


Maldera, Bettega. 


ITALIA-BRASILE 3-2 


basta un pareggio. 


ITALIA-BRASILE /STORIA 
Quasi mezzo secolo 
di duri confronti 

adaltissimo livello 


ROMA — Una partita che fa rievocare mezzo seco- 
lo di storia del calcio ad altissimo livello. Italia- 
Brasile è una delle sfide più classiche dei mondia- 
li. Nelle precedenti edizioni si è infatti ripetuta 4 
volte con pagine indimenticabili. La prima volta 
fu nel 1988 in Francia, gli italiani vinsero in semi- 
finale 2-1. Poi venne la storica finalissima di Città 
del Messico del '70 vinta per 4-1 dai brasiliani gui- 
dati per l'ultima volta da Pelè. Ancora una vitto- 
ria giallo-oro nel ‘78 in Argentina nella finale per 
il terzo posto e poi, nel magico ‘82 in Spagna, lo 
«storico» 3-2 che aprì agli azzurri la porta per il 


ITALIA: Olivieri, Foni, Rava, Serantoni, Andreolo, 
Locatelli, Biavati, Meazza, Piola, Ferrari, Colaus- 


BRASILE: Walter, Dimingos, Machado, Zezè, Mar- 
tim, Alphonsino, Lopez, Luisinho, Romeo, Pera- 


Lo straordinario «poker» inizia nel lontano ‘38. 
Siamo alle semifinali dove gli azzurri guidati da 
Vittorio Pozzo arrivano dopo aver eliminato i pa- 
droni di casa francesi ed hanno contro tutto il 
pubblico. Tutto si decide nel secondo tempo. Al 
55' Italia in vantaggio con l'ala sinistra Colaussi. 
Raddoppio al 60' con un rigore di Meazza e solo al- 
l'87° il gol della bandiera del brasiliano Romeo. 


BRASILE: Felix, Carlos Alberto, Everaldo, Brito, 
Piazza, Clodoaldo, Jairzinho, Gerson, Tostao, 


ITALIA: Albertosi, Burgnich, Facchetti, Bertini 
(73' Juliano), Rosato, Cera, Domenghini, Mazzola, 
Boninsegna, De Sisti (84' Rivera), Riva. 

Il secondo capitolo è la débacle dell'Atzeca nel 
‘70. L'Italia di Ferruccio Valcareggi arriva alla fi- 
nale dopo lo «storico» 4-3 in semifinale contro la 
Germania di Beckembauer e regge il confronto 
contro quello che forse è stato il Brasile più forte 
di sempre solo:per il primo tempo. I sudamericani 
vanno in vantaggio al 18' con uno stellare colpo di 
testa di Pelè che salta almeno mezzo metro sopra 
i difensori per schiacciare il pallone alle spalle di 
Albertosi. Al 37‘ arriva il pareggio. Boninsegna ru- 
ba palla con grinta e cattiveria a centrocampo e 
vola verso la porta, dribla Felix e segna. 
L'illusione dura poco. Il Brasile domina il centro- 
campo ed è sempre pericoloso in avanti. La parti- 
ta di sblocca al 65' quando il regista Gerson con 
un destro da fuori area brucia Albertosi. Cinque 
minuti dopo, al 70, tocca a Jairzinho a spingere 
la palla in rete dopo una serie di scatti brucianti. 
Il definitivo 4-1 è merito del terzino Carlos Alber- 
to che all'86', imbeccato da Pelè. 


BRASILE: Leao, Nelinho, Oscar, Amaral, Rodri- 
gues, Neto, Cerezo (Rivelino 66’), Batista, Dirceu, 
Gil (Reinaldo 46‘) Roberto Mendonca. 

ITALIA: Zoff, Cuccureddu, Cabrini, P.Sala, Genti- 
le, Scirea, Causio, Antognoni (C.Sala 78'), Rossi, 


Quella del ‘78 in Argentina è stata forse l'Italia 
che ha offerto il miglior gioco della sua storia. For- 
te del blocco storico della Juventus, gli azzurri di 
Bearzot si fanno ammirare per un gioco aperto e 
spumeggiante. Volano fino alle semifinali dove pe- 
rò si fanno sorprendere dall'Olanda per colpa di 
due tiracci da lontano che beffano Zoff. Nella fina- 
le per il terzo posto ci troviamo di fronte il Brasi- 
le. Il primo tempo si conclude 1-0 per l'Italia gra- 
zie ad un gol di Causio. Ma l'illusione dura poco. 
Altri due tiracci da lontano sorprendono Zoff. Pri- 
ma il terzino Nelinho al 63’ e poi Dirceu al 70'. 


ITALIA: Zoff, Gentile, Cabrini, Oriali, Collovati 
(Bergomi 34'), Scirea, Conti, Tardelli (Marini 75/4), 
Rossi, Antognoni, Graziani, 

BRASILE: Valdir Perezs, Leandro; Junior, To- 
ninho Cerezo, Oscar, Luisinho, Socrates, Falcao, 
Serginho (Paulo Isidoro 69’), Zico, Eder. 

Eccoci all'ultimo capitolo del magico «poker». Sia- 
mo al Mundial spagnolo dell'82. Dopo un girone 
eliminatorio finito con tre striminziti pareggi, 
l'Italia di Bearzot si ritrova in' un girone di ferro 
assieme al fortissimo Brasile di Falcao, Zico, So- 
crates, Cerezo e Junior e all'Argentina di Marado- 
na. Gli argentini vanno subito fuori gioco. Alla sfi- 
da decisiva si arriva così con i sudamericani cui 


Il Brasile dà l'assalto ma si ritrova in svantaggio 
per un gol di Rossi al 5'. Al 12° Socrates sigla il pa- 
reggio ma dopo tre occasioni «ciccate» da Ser- 
ginho, Rossi al 25' raddoppia. Al 68' Falcao ristabi- 
{ lisce il pari. E‘ sufficiente per andare in semifina- 
le ma i sudamericani continuano ad attaccare e 
vengono beffati da-Rossi al 74'. Gli italiani diven- 
tano campioni del mondo battendo la Polonia in 
semifinale e la Germania in finale. 


Sport 


ITALIA /DA UNO DEGLI AZZURRI PIU’ ESPERTI L'INVITO A STRINGERE I DENTI 


Donadoni suona la carica 


Gabriele De Biase 


Roberto Donadoni in un momento di relax. 
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ITALIA / DOPO LA COPPA DEI CAMPIONI, IL DIFENSORE DEVE DISERTARE UN ALTRO BIG-MATCH Sd 


NEW YORK — Lo spar- 
tiacque del mondiale az- 
zurro passa tra la Nige- 
ria e la Spagna. Lì la 
grande paura si è tra- 
sformata in speranza di 
riscatto, poi in certezza 
di poter lasciare un se- 
gno. Ora, ai confini del 
sogno iridato, l'Italia di 
Sacchi stringe i denti e 
si concentra sul classico 
avversario brasiliano. 

Roberto Donadoni 
non fa da cassa di riso- 
nanza per voli pindari- 
ci, si indispettisce quan- 
do gli vengono fatte no- 
tare le analogie con Spa- 
gna ‘82. Fa una smorfia 
quando viene rievocato 
il suo decisivo errore 
sul dischetto a Napoli 
‘90. 

L'azzurro è stanco, vi- 
sibilmente provato, an- 
che se dovrebbe essere 
particolarmente soddi- 
sfatto dato che si sta ri- 
tagliando uno. spazio 
preciso e importante 
nella squadra di Sacchi. 

E' convinto che tutti 
nella stessa misura deb- 


bano fare la loro parte, 
non ci sono eccezioni. 
Neanche Roberto Bag- 
gio: «I compiti di ciascu- 
no sono importanti, 
ognuno collabora secon- 
do attitudini. A Baggio 
non gli si può chiedere 
di fare il marcatore, in 
fase di copertura il suo 
apporto non è significa- 
tivo, però poi fa gol im- 
portanti, da certe situa- 
zioni riesce a tirar fuori 
il colpo del grande gioca- 
tore). 

Quale è stato il mo- 
mento decisivo per gli 
azzurri? 

«La svolta si è avuta 
con la Nigeria, il gol di 
Baggio ci ha fatto scen- 
dere dall'aereo che ci 
avrebbe riportato a ca- 
sa. Poi con la Spagna le 
cose sono proprio cam- 
biate». 

Donadoni ha qual- 
che preoccupazione 
particolare? 

«Bisogna rimettere un 
po' insieme i cocci. In di- 
rittura d'arrivo c'è un 
accumulo . di fatica, 
ognuno ha qualche ac- 


ciacco. Bisogna però 
stringere i denti, sacrifi- 
carsi un po'». 

Stanno meglio i bra- 
siliani? 

«Anche loro hanno 
speso molto, contro la 
Svezia in semifinale 
hanno attaccato molto, 
ma a lungo hanno sbat- 
tuto contro il muro sve- 
dese. Hanno 
quando forse non ci spe- 
ravano più». 

Romario e Bebeto so- 
no superiori alla me- 
dia della squadra? 

«Sono attaccanti di va- 
lore, ma anche loro han- 
no bisogno della squa- 
dra. Ci sono tanti brasi- 
liani che hanno arricchi- 
to la loro personalità 
giocando in Europa, in 
particolare in Italia. Al- 
cuni di loro non hanno 
avuto nemmeno una 
particolare fortuna, ma 
non credo nemmeno 
che abbiano motivi di ri- 
sentimento). 

Europa-Sudamerica 
7-7, sarebbe la prima 
volta che una squadra 
europea vince un tito- 


‘segnato | 
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lo in «trasferta». 

«Non mi interessano 
molto questi raffronti 
statistici. Tutti diceva- 
no che i bulgari sarebbe- 
ro stati più freschi di 
noi, la realtà e stata di- 
versa. Non ritengo cal- 
zanti neanche i parago- 
ni trail cammino azzur- 
To e quello di Spagna 
82. Speriamo che l'epilo- 
go comunque sia lo stes- 
SO). 

Il rigore sbagliato a 
Napoli, il riscatto do- 
po quattro anni? 

«Ma quale riscatto - 
si stupisce Donadoni - 
bisogna pensare al pre- 
sente, sono passati quat- 
tro anni, tutti noi siamo 
molto diversi. Rimane 
la possibilità, unica, di 
vincere un: titolo mon- 
diale. Su questo fatto 
concreto bisogna con- 
centrarsi. Il rigore? Am- 
mettiamolo, a distanza 
di tanto tempo: sono 
stato un "pollo’’ a sba- 
gliare la conclusione in 
quel modo, ma si tratta 
di acqua passata)». 

Giorgio Svalduz 


FA ILTIFO 
LaKrajina 
a Berlusconi 


TRIESTE — Silvio 
Berlustoni non an- 
drà a Ios Angeles ad 
assister alla finale. 
Gliimpeni di Gover- 
no non gielo consen- 
tono. Ieri, intanto, è 
stata invata al presi- 
dente de Consiglio 
una letter del presi- 
dente de. governo 
della repulblica del- 
la Krajina erba, Bo- 
rislav Mikdic. Con- 
gratulandos per i 
successi dall'Italia, 
augura «dl nassimo 
successo dell Nazio- 
nale, con cu verrà 
Tiaffermato ilerande 
successo otenuto 
dalla squadra Milan 
nella quale sitrova 
il nostro più fimoso 
calciatore, Deja Sa- 
vicevio». 


Costacurta: «Saltare le finali, una maledizione» 


Billy tranquillizza i compagni: «Apolloni è una garanzia e non farà rimpiangere la mia assenza» 


NEW YORK — Quando 
l’ arbitro francese Qui- 
niou lo ha ammonito 
«Billy» Costacurta si. è 
messo le mani nei capel- 
li, incredulo e indispetti- 
to. Ha continuato a gio- 
care con la morte nel 
cuore, poi non è riuscito 
più a gioire. Il cartellino 
giallo ha doppiato quel- 
lo avuto contro la Nige- 
ria. La sentenza era già 
emessa: niente finale. 
Per lui un trauma già 
vissuto in Coppa Cam- 
pioni, il destino beffar- 
do di tirare la volata ai 
compagni, baluardo in- 
sormontabile, protagoni- 
sta ormai indiscusso, 
con l'amaro finale di re- 
stare in tribuna quando 
si tratta di «riscuotere» 
il consenso più ambito. 
Ma Costacurta, che de- 
gli azzurri di Sacchi è or- 


mai un leader in campo, 
ma anche il portavoce 
più lucido e riflessivo, 
non si rinchiude nel do- 
lore. 

Assicura che tutti, da 
lui a Baggio fino a Bare- 
si, sono importanti ma 
non essenziali. Che Stoi- 
chkov è un grande atto- 
re e che il suo fallo di 
mano non era da rigore, 
che i brasiliani saranno 
meno stupidi e presun- 
tuosi del Barcellona, che 
comunque Italia-Brasile 
è la finale migliore, tra 
le due squadre che più 
di tutte le altre hanno 
cercato il gioco. Per gio- 
care la finale barattereb- 
be uno dei quattro scu- 
detti vinti. 

Costacurta ha una bat- 
tuta al vetriolo anche 
per i poteri striscianti, 
le ingiustizie sommerse. 
Il Brasile, patria di Ha- 


velange, non vince il 
mondiale da da 24 anni? 
«Non credo che saranno 
così sfacciati da favorir- 
li. 

«Non so perchè - ag- 
giunge perfidamente Co- 
stacurta con un ghigno 
ammiccante - ma mi sa- 
rei preoccupato di più 
se in finale fosse capita- 
ta la Svizzera». 

Blattera parte, il chio- 
do fisso di Costacurta è 
la seconda finale manca- 
ta in due mesi: «E' vero, 
le tragedie nella vita so- 
no altre, ma sto vivendo 
un dolore profondo, un 
granderammarico, Chia- 
riamo subito che l'arbi- 
tro ha diretto bene una 
gara complicata, ma nel- 
l'occasione è stato tratto 
in inganno da un attore 
consumato, . Stoichkov. 
L'arbitro ha fatto un er- 


rore in buona fede, an- 
che per loro è difficile 
con la pressione che c'è. 
Ilbulgaro ha fatto la sce- 
na, ma si sono sommate 
più componenti: ero in 
anticipo, lui è stato bra- 
vo'a simulare, c'è stata 
anche una mia compar- 
tecipazione di colpa, ma 
c'è anche la stanchezza . 
Quando ci sono in giro 
attori. comme XKlin- 
smann e Stoichkov e la 
direttiva per gli arbitri è 
quella di tutelare co- 
munque lo spettacolo, si 
possono verificare que- 
ste cose. Per me è cosa 
difficile da accettare: le 
ammonizioni ingiuste 
con Monaco e Bulgaria 
mi hanno privato della 
gioia di disputare le fina- 
li di Atene e Los Ange- 
les. Quando è finita la 
partita ero completa- 
mente stordito, nella 


mezz'ora successiva era 
talmente fuori di me che 
avrei potuto commette- 
re qualsiasi sciocchezza. 
Sono stato fino a sera 
per ‘concentrarmi’ sul- 
l'antidoping, ho bevuto 
quasi cinque litri d'ac- 
qua». 

Le possibili assenze di 
Baggio e Baresi, oltre a 
quella certa sua, non 
vengono giudicate fon- 
damentali: «La mancan- 
za di Baggio è grave ma 
non essenziale. Se non 
ci sarà lui abbiamo due 
alternative importanti, 
Zola e Signori». 

«La mia assenza? - 
continua Costacurta - Se 
dovesse rientrare Baresi 
la situazione potrebbe 
addirittura migliorare, 
ma anche Minotti e 
Apolloni costituiscono 
due alternative sicura- 
mente valide». 


Billy Costacurta deve saltare un'altra finale. 


ITALIA /IL CENTROCAMPISTA E? ORMAI UNA SICUREZZA 


L’«abatino» Albertini sfodera gli artigli 


Amico di Dino Baggio, stuzzica la Juve: «Deve avere proprio grandi giocatori per rinunciare a lui...» 


NEW YORK — Demetrio 
Albertini ha la faccia più 
smunta del solito. Cam- 
mina nelle sale del So- 
merset con indosso una 
«large» ma gli starebbe 
bene anche una magliet- 
ta molto più piccola, a 
giudicare dalle spalle 
strette e il torace tutt’ al- 
tro che possente. 

Visto così sembra un 
Tagazzino che si deve an- 
cora formare sul piano fi- 
sico, eppure in campo 
gioca, corre e picchia co- 
me un veterano dalle 
grandi risorse atletiche. 
E' vicino alla realizzazio- 


‘ne di un sogno comune a 


quello di milioni di coeta- 
Nei in tutto il mondo. 

E se ne rende conto: 
«L'altra notte — dice — 
ho dormito pochissimo. 
Non più di quattro ore. 
Un po' sono stati i fuochi 


artificiali con i quali i no- 
stri ospiti americani han- 
no festeggiato la nostra 
vittoria sulla Bulgaria. 
Molto però è dipeso dall’ 
emozione. Non mi sem- 
bra vero». De 

Eppure Albertini qual- 
che finale al suo attivo 
già ce l' ha: campionato 
europeo under 21. (vin- 
ta), coppa dei campioni 
1993 (persa) coppa inter- 
continentale 1993 (per- 
sa), coppa dei campioni 
1994 (vinta). 

«Ma il mondiale — 
spiega — è proprio una 
cosa a sè. Inutile fare pa- 
ragoni con la vittoria di 
Atene. Chiaro che uno 
vorrebbe giocare tutta la 
vita come quella sera: pe- 
rò il Milan è una cosa, la 
nazionale un’ altra. Ed il 
Romario spaurito di allo- 
ra si è trasformato in un 
condor capace di andare 


a segnare di testa ai lun- 
ghi svedesi». 

«Insomma — prosegue 
Albertini — inutile fare 
calcoli. Bisogna andare 
in campo e giocare. Gre- 
do che una finale come 
questa non abbia favori- 
ti. Im percentuale le pro- 
babilità di vincere sono 
50. ciascuno. Gerto, se 
avesse vinto la Svezia sa- 
Ttemmo stati più conten- 
ti: Italia-Brasile sarà an- 
che un sogno, ma qui 
conta vincere». 

Sul recupero di Roby, 
Albertini non ha dubbi. 
«Sono sicuro che gioche- 
rà. Sta già meglio». Quan- 
to a Baresi, il centrocam- 
pista non si sbilancia: 
«Occorre chiedere a chi 
lo segue da vicino. Certo 
che tra squalifiche ed in- 
fortuni non siamo messi 
bene. Gi adegueremo». 


Parla a bassa voce, Al- 
bertini, più o meno come 
fa suo fratello prete in sa- 
crestia. E la sua voce vie- 
ne sovrastata da quella 
grottesca di un flipper 
parlante della sala giochi 
azzurra. Da ragazzo be- 


. ne educato, invece di gri- 


dare, provvede con peri- 


’ zia a disattivare il flip- 


per. 
«Comunque — prose- 
gue — non abbiamo pau- 
ra. Loro sono forti, ma 
noi abbiamo la consape- 
volezza che il nostro è 
un gruppo di grande va- 
lore». 

«Mi emoziona pensare 
— prosegue Albertini — 
che a pochi minuti dalla 
fine della partita con la 
Nigeria eravamo in prati- 
ca sul volo di ritorno, ed 
ora siamo qui a giocarci 
il mondiale contro il Bra- 
sile. Quando mi soffermo 


su quest’ aspetto mi vie- 
ne la pelle d' oca. Quest’ 
esperienza mi ha fatto 
crescere molto. Non ho 
‘mai temuto di perdere il 
Posto: un anno fa Sacchi 
disse a me e Dino Baggio 
che avrebbe insistito su 
di noi. E ha mantenuto 
la parola. I risultati sta a 
voi commentarli». 

A proposito del suo 
amico Dino Baggio, Al- 
bertini non si trattiene 
dal notare con un po' di 
‘malizia: «Gerto che la Ju- 
ventus deve avere pro- 
prio dei grandi giocatori 
se può fare a meno di 
uno come lui...y. 

Per la finale individua 
nella stanchezza il primo 
avversario da. battere: 
«Il problema è che a dif- 
ferenza del Brasile noi 
abbiamo dovuto fare tut- 
to un mondiale in salita 


dopo quella partita persa 
con l' Eire. Quindi ora, 
anche a causa del caldo, 
siamo stanchi. E per ov- 
viare ai problemi fisici 
occorre raddoppiare la 
tensione nervosa)». 

Gli chiedono chi, tra i 
suoi compagni di squa- 
dra di un tempo, merita- 
va di arrivare a questo 
traguardo e se l' è visto 
precludere dalle vicende 
del calcio e non dalla 
mancanza di qualità. 
«Nella vita — ribatte — 
non si è immutabili. Ci si 
migliora con il sacrificio: 
Cappellini e Mannari, 
che giocavano con me 
nelle giovanili del Milan, 
avevano grandi qualità. 
Ma se io sono arrivato al- 
la «finale del mondiale 
non mi ha certo aiutato 
la fortuna. Qualche capa- 
cità in più l' avrò svilup- 
pata...). 


Acido Platini: «Baggio favorito dalle nuove regole» 


LOS ANGELES — «C' è 
qualcosa di straordina- 
rio nella qualità che han- 
no gli italiani di andare 
avanti non giocando be- 
ney: Michel Platini non 
la chiama fortuna, ma 
gli azzurri nella finale di 
Usa 94 proprio non se li 
aspettava. «Fino ad ora 
hanno giocato male, ma 
sono arrivati qui con il 
cuore, con quella grinta 
che. hanno nelle visce- 
re», dice Platini in una 
pausa della festa che il 
comitato organizzatore 
di Francia ‘98 ha orga- 
nizzato a Beverly Hills. 
Questa finale tra Italia 


e Brasile ed il suo ruolo 
di organizzatore dei 
prossimi mondiali lo co- 
stringono a sospendere, 
almeno ufficialmente, il 
tifo per il ‘Brasile che 
aveva pubblicamente di- 
chiarato a Chicago un 
mese fa, alla vigilia del- 
l'apertura di Usa 94. Ma 
nessuno al mondo gli 
può impedire di lanciare 
qualche battuta al vele- 
no. 

Come quelle su Rober- 
to Baggio: «Le nuove re- 
gole che tutelano gli at- 
taccanti e che sono state 
applicate in questo mon- 
diale lo hanno favorito. 
Baggio è uno che in una 


partita tocca pochi pallo- 
ni, gioca in 10 metri e 
punta l'avversario. Il fat- 
to che i difensori tema- 
no l'espulsione e, quin- 
di, si trattengano dal 
buttarlo giù lo ha favori- 
to. Un pò è anche merito 
mio, facevo parte della 
commissione della Fifa 
che ha studiato e propo- 
sto le nuove regole». 
Qualcuno ricorda a 
Platini che Gianni Agnel- 
li ha definito Baggio «co- 
niglio bagnato». «L'avvo- 
cato — risponde Michel 
— ha sempre ragione. 
Anche quando ha torto). 
Domani Baggio potrebbe 


non giocare la finalissi- 
ma. Quando perderebbe 
l'Italia senza di lui? «Il 
sessanta per cento. Ma 
mi riferisco alla naziona- 
le che ha giocato fino ad 
oggi ed al tipo di gioco 
che ha praticato. Sacchi 
ne può inventare un al- 
tro. E poi il calcio è stra- 
no). 

La finale sarà anche 
un confronto tra Roma- 
rio e Baggio. Chi preferi- 
sce tra i due? «Sono due 
giocatori che faranno la 
differenza.  Romario è 
un attaccante, anche se 
nelle ultime partite ho 
visto che partiva più da 
lontano ed andava a 


prendersi il pallone. Bag- 
gio, invece, può fare an- 
che l'ultimo passaggio, 
ha più spazio per muo- 
versi, Ma tutti i giocato- 
ri, alla fine, dipendono 
dal gioco della loro squa- 
dra, E nel Brasile c'è Be- 
beto che può far segnare 
Romario). 

Allora è favorito il Bra- 
sile? «In realtà è favorita 
l'Italia perché ha perso 
contro la Francia. Negli 
ultimi 12 anni tutte le 
nazionali che a febbraio 
hanno perso ‘contro i 
francesi in amichevole, 
a luglio hanno vinto i 
mondiali. E' successo al- 


l'Italia nell'82, all'Argen- 
tina nel 1986, alla Ger- 
mania nel 1990. Per chi 
crede alla cabala, gli az- 
zurri hanno già vinto». 
Che mondiale è stato 
dal punto di vista tecni- 
co quello che sta per con- 
cludersi? «Molto positi- 
vo — risponde Platini — 
soprattutto grazie alle 
nuove regole che tutela- 
no gli attaccanti e che 
hanno funzionato bene». 
Quali sono i giocatori 
che le sono piaciuti di 
più? «Seguo soltanto chi 
segna e chi fa gli assist, i 
difensori, per antica abi- 
tudine, mon li guardo 
neppure. I nomi che que- 


sto, mondiale «ha offerto 
sono Stoichkov, Hagi, 
Romario. E Roberto Bag- 
gio, naturalmente. Ma 
c'è anche un'altra cosa: 
tutti i giocatori che han- 
no partecipato alle semi- 
finali hanno giocato 0 
giocano in Europa. Tutti 
tranne uno, Zinho». 

Quali sono state le sor- 
prese, in negativo ed in 
positivo, di Usa 94? «Ne- 
gativa la Colombia che 
ha giocato all'attacco ed 
ha perso. Positiva la pre- 
senza delle europee». Co- 
me sarebbe arrivata la 
Francia in questi mon- 
diali? «Terza o quarta, 
come al solito». 


Platini durante la presentazione di «Francia 98» 
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Il Piccolo [tn] 


Taevssersocsose 


RPULLERTON - Alla fine 
anno fatto saltare i'ner- 
i anche al grande vec- 

l'hio Mario Zagalo, «Io 

Bono un vincente. Saran- 

No obbligati a ingoiarlo, 
lovrannoingoiarlo insie- 

Me all'acqua ed alla co- 

Ca cola», ha gridato il 

fonsigliere. tecnico di 
arreira enumerardo le 

Sue vittorie ih coppa del 

mondo, quelle del 1958 

8 del 1962 come giocato- 

fe e quella del 1970 .co- 

me allenatore, Accanto a 

lui un altrettanto secca- 
io Garlos Parreira che, 

‘on toni meno urlati, ha 

minacciato di non parla- 

Te più con i giornalisti 

brasiliani e ha aggiunto: 

Meno male che manca- 
io pochi giorni e che poi 
lascerò questa panchina 

finalmente me ne an- 
ò al Valencia). 

Zagalo e Parreira han- 
o perso la pazienza sul 

ampo di Fullerton, a 

l00. chilometri da Los 

geles, dove stavano fa- 
endo allenare quelli 

‘he non'avevano giocato 
ontro la Svezia. Desti- 

hatari della loro ira le 

Centinaia. di giornalisti 

rasiliani che seguivano 

allenamento e che pre- 


di autografi con una pre- 
ponderante presenza di 
giapponesi, decine di 
giornalisti, per lo più 
con microfono in mano, 
pronti a buttarsi fisica- 
mente sui giocatori e su! 
gli uomini della sicurez- 
za che li scortavano alla 
ricerca di una qualsiasi 
dichiarazione. Attraver- 
sare la hall dell'albergo 
era il pedaggio che i bra- 
siliani dovevano pagare 


PREMI 
Una cascata 
di dollari 

per Romario 
e compagni 


SAN PAOLO - Per 
l'eventuale vittoria 
in finale contro l'Ita- 
lia, i giocatori brasi- 
liani riceveranno un 
premio di 150 mila 
dollari ciascuno. La 
stessa cifra, pari a 
circa 225 milioni di 
lire, andrà a titolari 
e riserve, e alla com- 


per raggiungere il pull- 
man dove attendevano 
mogli e fidanzate pertra- 
scorrere insieme qual- 
che ora di libertà. Molti 
sono andati a Disney- 
land, altri sono rimasti 
in'albergo. 

Romario si è preso le 
sue ore libere nella notte 
tra mercoledì e giovedì e 
le ha trascorse in un ni- 
ght-club di Beverly Hil- 
ls, secondo le sue conso- 
lidate abitudini. «Trovo 
la voglia di segnare solo 
stando in mezzo alla gen- 
te), ha sempre detto l'at- 
taccante per spiegare la 
sua intensa vita nottur- 
na. E Parreira in questo 
momento non ha nè la 
voglia nè l'autorità per 
mettersi a litigare con il 
suo capriccioso gioiello, 

«Se non vinciamo il ti- 
tolo è come se non aves- 
simo. fatto niente. Que- 
sto è il nostro proble- 
ma», spiega, con rasse- 
gnazione, Mazinho. Tut- 
tii problemi e tutti i ner- 
vi del Brasile stanno in 
questa constatazione. Il 
campionato del mondo 
se lo giocano in novanta 
minuti, domani, contro 
l'Italia. 

Tutto quello che han- 
no fatto fino ad oggi non 


Jorginho (seminascosto), Bebeto e Zinho si... preparano alla finale con l'Italia. 


BEBETO CERCA LA CONCENTRAZIONE PER LA FINALE 


4 BRASILE / TENSIONE NEL RITIRO DEI VERDEORO: IL CT E IL SUO AIUTANTE, ZAGALO, S'INFURIANO CONT GIORNALISTI 


CALCIO MOND SE; 


Dalla festa alla tragedia: 
la vittoria con la Svezia 
causa (almeno) 18 morti 


SAN PAOLO - Non sono cinque, come sembrava ini- 
zialmente, ma addirittura 18 le vittime dei festeggia- 
menti (leggi sparatorie e «follie» varie) in Brasile se- 
guiti alla vittoria nella semifinale mondiale contro 
la Svezia. E questo tragico bilancio potrebbe addirit- 
tura aumentare, se si pensa che è relativo solo a 
quanto avvenuto a Rio e San Paolo. Così la polizia 
brasiliana sarà in stato di massima allerta domani 
per scongiurare gravi incidenti che potrebbero avve- 
nire dopo la finale, sia in caso di vittoria che di scon- 
fitta del Brasile. A San Paolo una squadra di «Hell 
angels» in moto ha sparato su un gruppo di ragazzi 
che stavano festeggiando a notte fonda il successo 
del Brasile nel quartiere periferico di Vila Alpina. 
Due ragazzi e una ragazza, frai 19 e i 22 anni d'età, 
sono morti e altri due sono rimasti feriti in modo 
grave. Non si comprendono i motivi della strage: 
nessuno aveva mai visto da quelle parti il gruppo di 
motociclisti con addosso caschi neri. A Rio una Fiat 
Tempra che aveva investito un gruppo di tifosi im- 
bandierati è stata smontata dalla folla infuriata. Il 
proprietario, un dirigente d'impresa che è risultato 
drogato di cocaina, è stato sottratto dalla polizia al 
linciaggio ma è morto ugualmente in ospedale per i 
colpi sofferti alla testa. L'aumento del consumo di 
birra è stato del 10% nella settimana: un dato im- 


(i (| 
endevano . di parlare pes " 3 ‘Hani RE pressionante se si considera che un'ondata di freddo 
on i’ due tecnici nono- | Missione tecnica, conta, i brasiliani voglio record aveva dimezzato fino ad avantieri le vendite. 
| f i compresi medici e no la coppa dopo 24 an- 
tante non si n massaggiatore. La ni e non sentono ragioni. LI 
To Ti nodotn caiiì || Federazione. calcio gir La conseguenza Apa La Selecao vuole vincere 
5 È t brasiliana (Cbf) ha pressione enorme che la . RS to 3 5 
Zoco della squadra è ta: | accumulato finora 3 || Squadra sente, pesemis: | E non rivela come la squadra esulterà in caso di gol all’Italia | anehe perAyrton Senna 


lo criticato anche dopo 
a semifinale li ha indi- 
pettiti, i nervi sottopo- 
Sti a dura prova da setti- 
tnane di attacchi fronta- 
lì sono saltati. 
Il Brasile, nonostante 
Sia ‘arrivato in finale, è 
lina squadra senza pace 
berchè non si sente ama- 
ta come vorrebbe, come 
trede di. meritare. «In 
Campo. sono nervosi, 
'hon sono sicuri di loro 
itessi»), ha raccontato Jo- 
[es ‘Thern, senza mali- 
inità-e con un:pizzico di 
îberaviglia. «Ma abbia- 
{ho il cuore per vincere 
coppa del mondo. E la 
inale si vince con il cuo- 
‘e più che con la tecnica 
&conlatattica», ha repli- 
Cato Parreira. 
Nell'albergo di Fuller- 
ton che ospita la nazio- 
nale c'era, ieri, una stra- 
ha atmosfera. Qualche 
Uecina di tifosi a caccia 


milioni di dollari di 
premi- partita, e un 
altro milione di dol- 
lari verrà dato dalla 
Umbro, la marca 
che fornisce il mate- 
riale alla squadra. 
Altri 500 mila dolla- 
ri li dà la Fifa a chi 
conquista la Coppa. 
Il totale sarebbe 
spartito tra tutti i 
membri della delega- 
zionebrasiliana, sen- 
za differenze che jo- 
trebbero creare ten- 
sioni e rivalità. Ro- 
naldo, 17 anni, cen- 
travanti, che finora 
non è entrato in 
campo, avrebbe i 
suoi 150 mila dolla- 
ri, e persino il tecni- 
co delle comunica- 
zioni riceverà, in ca- 
so di successo, una 
fetta «minore» di 60 
mila dollari. 


sima, addosso e con la 
quale è difficile convive- 
Te, 

«Vorrei che la finale 
fosse subito, ora - ha det- 
to Zinho -. Tutto è me- 
glio di questa attesa che 
logora)». 

In questo clima parla- 
re di calcio è quasi una 
liberazione per Carlos Al- 
berto Parreira. Anche se 
tutti gli chiedono come 
farà a marcare Roberto 
Baggio. «Nessuna marca- 
tura speciale - risponde 
il ct - noi giochiamo a zo- 
na in difesa e non esiste 
squadra o giocatore al 
mondo che può farci 
cambiare il nostro siste- 
ma difensivo. Certo, do- 
vremo chiudere di più e 
meglio gli spazi della no- 
stra difesa intorno a que- 
sto giocatore che può de- 
cidere la partita, ma è 
un'attenzione ovvia». 

Manuela Righini 


UNO START 3P 
LIRE 12.700.000 


Prezzo chiavi in mano 


Uno è davvero insostituibile. E 


FULLERTON. - Bebeto 
non ha più quel sorriso 
tenero ed allegro con il 
quale ha festeggiato, fa- 
cendo l'atto di cullare il 
suo terzo figlio appena 
nato, il gol contro l'Olan- 
da. Anche lui sente la 
pressione. della finale 
contro l'Italia e sa che 
gran parte delle speran- 
ze della sua nazionale so- 
no affidate proprio ai 
suoi piedi ed alla sua in- 
tesa con il capriccioso 
Romarioò, 

«Romario ed io - dice 
l'attaccante - siamo mol- 
to diversi». Sono diversi 
e, nonostante la grande 
amicizia che lega le due 
due mogli, Monica e De- 
nise, si parlano anche po- 
co. Almeno fuori dal 
campo. Quando giocano, 
invece, hanno trovato 
un'intesa fatta di assist 


e di gol che li ha fatti de- 
finire la coppia più bella 
di Usa 94. 

«L'Italia - dice Bebeto 
- è una grande squadra 
fatta di ottimi giocatori. 
Poi ha Roberto Baggio, 
Uno che può fare la diffe- 
renza. E' una finale bel- 
lissima per il calcio, ma 
non sarà una finale faci- 
le per noi». Ma Bebeto 
vuole vincere ed ha, di- 
ce, tanti motivi per far- 
lo: «Abbiamo innanzi 
tutto il. dovere. di dare 
un motivo di allegria al 
nostro popolo che: negli 
ultimi tempi ha sofferto 
troppo. Poi dobbiamo 
vincere per Senna». 

Ancora non si sa come 
i brasiliani festeggeran- 
no gli eventuali gol con- 
tro l'Italia. E' un segreto 
che i giocatori tengono 
ben custodito. Ma, forse, 
mimeranno il gesto di 


li atermici, specchio re- 


chi tiene le mani sul vo- 
lante proprio per ricorda- 
re Ayrton Senna. Quella 
delle dediche collettive a 
un bambino ‘appena na- 
to oa unamico scompar- 
so è una delle abitudini 
che ha il Brasile, come 
quella di entrare in cam- 
po dandosi la mano, a di- 
mostrazione di un'unità 
di intenti che forse non 
c'è nello spogliatoio, ma 
che riescono a ritrovare 
quando devono giocare. 
Tutti chiedono a Bebe- 
to un gol contro l'Italia, 
mal'attaccante nato cen- 
trocampista non se la 
sente di prometterlo. 
«Dobbiamo vincere, non 
importa chi segnerà. Il 
gol più bello della mia 
carriera l'ho segnato nel 
1989, in Coppa America 
contro l'Argentina, una 
semirovesciata. al. volo 


di serie: condizionatore, cristal- 


su passaggio di Romario. 
Certo, segnare la rete 
della vittoria sarebbe 
bellissimo». Bebeto non 
sorride, è già concentra- 
to sulla partita, ma nel 
suo atteggiamento non 
c'è traccia di quel so- 
prannome di «frignone» 
che gli avevano dato in 
Brasile al tempo del pas- 
saggio dal Flamengo al 
Vasco de Gama, quando 
i tifosi lo contestavano e 
lui si lamentava. «Ho 30 
anni - dice - e questo 
mondiale è il primo e 
l'ultimo della mia carrie- 
ra. Nel 1990 ho giocato 
solo mezza partita, qui 
sto giocando e voglio vin- 
cere. Anche perchè, al di 
là degli scudetti e delle 
classifiche marcatori, 
con la nazionale ho vin- 
to solo la coppa America 
del 1989. Decisamente 
troppo poco). 


UNO CONDITIONAIR 
LIRE 14.600.000 


Prezzo c 


Insostituibile Uno 


Affidabile, confortevole, versatile: 


iavi in mano 


SAN PAOLO — La nazionale brasiliana dedicherà il 
quarto titolo mondiale, in caso di vittoria contro 
l'Italia, alla memoria di Ayrton Senna. «Se lui non 
ha potuto essere campione del mondo per la quarta 
volta, gli offriremo noi questo quarto titolo mondia- 
le», ha detto il coordinatore tecnico Zagalo in una 
«confidenza» ripresa dal giornale brasiliano O Dia. Il 
ct Carlos Alberto Parreira si sarebbe subito detto 
d'accordo con il suo «secondo», «L'ultima volta che 
ciincontrammo, a Parigi, parlammo di questa coinci- 
denza della possibilità dell'inedito quarto titolo per 
entrambi - ha detto Zagalo, che fu campione del 
mondo come giocatore e come allenatore -, Ayrton 
mi disse che perlomeno uno dei due ci doveva riusci- 
re. E se per Senna non è stato possibile, noi a quanto 
pare ci siamo vicini - ha aggiunto Zagalo - Non so 
ancora che forma daremo a quest'omaggio, ma per 
quanto mi riguarda potete star sicuri che Ayrton sa- 
rà la prima persona che citerò al momento della con- 
quista del titolo. Era un simbolo per tutti noi». Bebe- 
to, un fan del pilota brasiliano, aveva dichiarato 
qualche tempo fa: «Senna se ne è andato e adesso 
sta a noi dare questo trionfo al Paese e rendere 
omaggio al più grande idolo dello sport del Brasile». 
Poco prima della sua scomparsa, Senna era stato in- 
vitato a Parigi per dare il calcio d'inizio dell'amiche- 
vole di preparazione mondiale tra Brasile e una «mi- 
sta» Bordeaux-Paris St. Germain. 


Ma le novità non sono finite 


qui. Tutti coloro che sce- 


SUPER 
SERVICE 
FIAT 


Fiat, che completa la Super- 


non finisce mai di sorprendere: da trovisore esterno glieranno i vantag- 


oggi la Uno Start 3P può essere 


vostra a partire da L.12.700.000. 


destro, bloccaporte gi della Uno avtan- 


elettrico, alzacristalli elet- no anche Super Service 
Se invece preferite non rinunciare | trici anteriori, fari alogeni, sedile 


a qualche comodità in più c’è Ja. posteriore sdoppiato, tergilunotto. garanzia’ Fiat per 3 anni o per | 
Il prezzo? Un’altra piacevole sor- . 100.000 km in Italia e all’estero. 


presa: a partire da L.14.600.000. Uno: impossibile rinunciarvi. {F/1/A/T] 


Uno Conditionair 


con tanti vantaggi 


TI contratto alla fuce del sole 


L'iniziativa non è cumulabile con altre eventualmente in corso. 


a 


î 
È 


[Iv] Il Piccolo 


Sport 


Sabato 16 luglio 1994 


«aan», MERCATO /GLI ULTIMI COLPI MESSI A SEGNO IERI PRIMA DELLA CHIUSURA 


SQUADRA 
BARI 


(Materazzi) 


BRESCIA 


(Lucescu) 


CAGLIARI 


(TABAREZ) 


CREMONESE 


(Simoni) 


FIORENTINA 


(Ranieri) 


FOGGIA 


(CATUZZI) 


GENOA 


(Scoglio) 


INTER 


(BIANCHI) 


JUVENTUS 


(LIPPI) 


LAZIO 


(ZEMAN) 


MILAN 


(Capello) 


NAPOLI 


(GUERINI) 


PADOVA 


(Sandreani - 
Stacchini) 


PARMA 


(Scala) 


REGGIANA 


(Marchioro) 


ROMA 


(Mazzone) 


SAMPDORIA 


(Eriksson) 


TORINO 


(RAMPANTI) 


ACQUISTI 


P. Annoni d (Como); Guerrero a (J. 
Baranquilla), Manighetti (Piacenza) 


Ratti a (Carrarese); Gamberini p 
(Spezia); Flamigni d (Pisa); Passia- 
tore c (Reggina), Borgonovo a (Pe- 
scara); Cerretti p (Palermo); Ballotta 
p.(Parma); Gorino d (Lazio) 


Berretta c (Roma); Bitetti c (Matera); 
Torbidoni d (Roma); Lantignotti c 
(Milan); Benassi d (Massese); Mar- 
colin (Lazio) 


Milanese d (Triestina); Chiesa a 
(Samp); Dall'Igna d (Samp) 


Cois d (Torino); Di Mauro c (Lazio); 
Sottil d (Torino); Tosto d (Salernita- 
na); Mareggini p (Palermo); Matro- 
ne d (Cosenza); Carbone c (Milan); 
AI. Orlando. d (Milan); Rui Costa c 
(Benfica) 


Bressane (Milan); Fresid (Salernita- 
na); Parisi d (Avellino); Marazzina a 
(Inter), Padalino d (Lecce) 


Nicola d (F. pda): Padovano a 
(Reggiana); Spagnulo p (Pisa); Miu- 
ra a (Yomiuri), Francini d (Napoli); 
Fiorin c (Palermo); Klinsmann (Mo- 
naco) 


M. Conte d (Venezia); Festa d (Ro- 
ma); Pancev a (Lipsia); Taccola d 
(Lucchese); Orlandini a (Atalanta); 
Bia d (Napoli); Seno c (Foggia); Ric- 
cid(Casarano); Di Napoli a (Acirea- 
le); Mondini p (andria); Barollo c 
(Lecce); Delvecchio a (Udinese); 
Pagliuca (Samp) 


Deschamps c (Olympique); Ferrara 
d (Napoli); Fusi d (Torino); P. Sousa 
c (S. Lisbona); Tacchinardi c (Ata- 
lanta); De Min a (Prato); Giampaolo 
(Palermo); Jarnid (Torino) 


De Paola c (Atalanta); Doll c (E. 
Francoforte); Venturin c (Torino); 
Della Morte c (Torino); Rambaudi a 
(Atalanta); Desio c (Trapani); Rinal- 
did (Nola) 


Gambarod (Napoli); Gullit a (Samp- 
doria); Stroppa c (Foggia); Sordo c 
q ‘orino); Verga d (Lecce); Lorenzini 

. d (Genoa); Marziano c (Siracu- 
sa); M. Orlando c (Fiorentina) 


Baglieri a (Lodigiani); De Rosa c 
(Palermo); Grossi d (Roma); Carbo- 
nec (On: Altomare c (Lucche- 
se); Cruz d (Liegi); Boghossian c 
(oerolgto). Rincon a (Palmeiras); 

latrecano d (Parma); Luzardi d (La- 
zio); Agostini (Ancona) 


Zattarin d (Triestina); Balleri d (Par- 
ma) 


Branca (Roma); Riccio c (Avellino); 
Galli p (Torino); Castellini d (Peru- 
gia); Caruso c (Napoli); F. Gouto d 
(Porto); Hervatin .c_ (Ancona); 
Lemme a (Cosenza); D. Baggio c 
Juventus); Sconziano d Ao] 
fore c x ‘osenza); D. Pellegrini d 
(Vicenza); Voria d (Avellino) 


Gozza c, Dionigi a (Milan); Gregucci 
d (Torino); Oliseh c (Liegi); Brescia- 
ni a GERE Taribello a (Lecco); 
Falco c (Pro Sesto); Tonetto d (Fa- 
no); Antonioli (Milan); Gambaro d 
(Milan); De Napoli (Milan) 


Annoni d (Torino); Branca a (Udine- 
se); Moriero c (Cagliari); Statuto c 
(Udinese); Thern c (Napoli); Tontini 
p (Modena); Fonseca a (Napoli); 
Grossi d (Bari); Carbone c (Torino); 
Fimiani p (Avezzano); Mainic{Asco- 
Mi Aielloa (romugiar Provitalia (uo 

lena); Petruzzi d (Udinese); Cipelli 
© (Viareggio); Rossi d (Modena) 


Chiesa ‘a (Modena); Mihajlovic c 
Sona, Maspero c (Cremonese); 
‘aniolo e (RECEIOE Zenga (In- 
ter); Melli (Parma) 


Sena d (ORAL), Bernardini 
© (Roma); Gargo c (8. Leverkusen); 
Pessotto c (Verona); Rizzitelli a (Ro- 
ma); Torrisi d (Fioggianal: Tosto d 
(Fiorentina); Scienza c (Reggiana); 
Luiso a (Sora); Dalla Morte c (Mon- 
za); Fimognari d (Pisa); Maltagliati d 
(Parma); Zago c olognal, Soglia- 
no (Ancona); Petrachi (Venezia) 


CESSIONI 


Grossi d (Roma); Caggianelli a (Ra- 
venna); Gentili p (Barletta); Cimarru- 
stic (altpraloso) Colavito c (Bat- 
fipagliese); De Napoli a (Barletta); 
Gentile d (Trani); Guieri c (Fasano); 
Di Domenico a (Molfetta); Caradon- 
na a (Molfetta) 


Cusin p (Pescara) 
Hagi (Barfellona) 
Lerda (Pescara) 


Moriero c (Roma); Criniti a (Paler- 
mo); Aloisi d {Grana Panetto. d 
(Olbia); Ariu d (Olbia); Murgia d (Ol- 
bia); Sanna cc (Olbia) 


Maspero c (Sampdoria); Mannini 
Seo Guindani c (Novara); 

Sai (Novara); Castagna (Vicen- 
za) 


Tosto d (Torino); B. Laudrup a (Ran- 
j|ers); M. Orlando c (Milan); Giraldi a 
(Cosenzali Cozzi d (Cosenza) 


Seno c. (Inter); Stroppa c (Milan); 
Roy a (Nottingham Forest) 


Vink.c USE Corrado d (Perugia); 
Lorenzini d (Milan); Cavallo c (Peru- 
gia); Tiscic (Cosenza) 


Schillaci a (Jubilo); Mazzarina a 
feopgia) Ricci d (Lecce); Taccola d 
Palermo); Di Sauro d (Gualdo); Fer- 
ri (Samp) 


Binotto c (Ascoli); Pasino a (Ascoli); 
Galia c (Ascoli); Terrera d (Fioren- 
zuola); J. Cesar d, Moeller a (B. 
Dortmund), D. Baggio (Parma); Bal- 
dini c (Lucchese); Dal Canto d (Vi- 
cenza); Beltrame d (Carpi); Milanet- 
to c (Fiorenzuola); Manfredini c.(Pi- 
stoiese); Toniolo c (Pistoiese); Cam- 
marata a (Verona); Marchioro p (Bo- 
logna) 


Di Mauro c (Fiorentina); Roma p 
(Mantova); Rinaldi d (Verona); Sau- 
rini a (Atalanta); Ripa c (Acireale); 
Manetti c (Verona); Nicodemo c, Ve- 
nuti d (Nola); Luzardi d (Napoli); Bal- 
lanti d (Modena) 


Bressan c (Fog ia); Cozza c, Dioni- 
gia (Reggiana: Iber a (Stoccar- 
da); Papin a (B. Monaco); Lantignot- 
tic (Agia: De Napoli c (Reggia» 
na); Al. Orlando d (Fiorentina); Moro 
d (Como); Antonioli p (Reggiana); 
Raducioiu a Rao) Carbone c 
(Fiorentina); Sarcinella d (Sora) 


Gambaro d (Milan); Ferrara d (Ju- 
ventus); Thern c, Fonseca a (Ro- 
ma); Bresciani a (Reggiana); Di Ca- 
nio a (Juventus); Bia d (Inter); Caru- 
soc (Parma) Francini (Genoa) 


Simonettad (Lucchese); Giordano a 
(Giorgione) 


Grund (Anderlecht); Ferrante a (Pe-. 
rugia); Matrecano d INGBOl): Pizzico 
(Udinese); Maltagliati d (Torino); Vo- 
tia d (Pescara); Balleri d (Padova); 
Catanese (Ancona) 


Padovano a (Genoa); Torrisi d, 
Scienza c (Torino); Lantignotti c fue 
lan); Pietranera a (Crevalcore); Mo- 
rello a (Bologna) 


Bernardinic (Torino); Berrettac(Ca- 

gliari); Festa d (Inter); Grossi d (Na- 

Bolt; Mihajlovic c (Sampdoria); Riz- 

zitellia (Torino); Torbidoni d (Caglia- 

ri); Carbone c (Napoli); Bonacina c 

daro Provitali a (Avellino); 
carchilli c. (Udinese) 


Gullit a (Milan); Bellucci a (Fioren- 
zuola); Amoruso a (F. Andria); Chie- 
sa a (Cremonese); Dall'Igna d (Cre- 
monese) 


Annoni d, Carbone c (Roma); Cois d 
(Fiorentina); Delli Carri d (Lucche- 
se); Francescoli a (fine c.); Fusi d 
(Eee oalee d Reggiana); 

0g: FRICRII) Sordo c (Milan); 
Sottil d (Fiorentina); Venturin c, Del- 
la Morte c (Lazio); Galli PERO 
Fortunato c. (Atalanta); Kofour d 
(Bayern); Jarni d (Juventus); Fran- 
cescoli a (resc. contr.); Giubilato d, 
Marcolini c (Sora); Sergio (Ancona) 


in minuscolo gli allenatori confermati, in maiuscolo quelli nuovi. 


FORMAZION 


Fontana, Tangorra, Annoni, Monta- 
nari, Amoruso, Pedone, Bigica, Ma- 
nighetti, Barone, Protti, Guerrero 


Ballotta, Flamigni, Bonometti, Bru- 
netti, Baronchelli, Corino, Sabau, 
Gallo, Ambrosetti, Borgonovo, Neri 


Fiori, Napoli, Villa, Firicano, Pusced- 
du, Herrera, Sanna, Marcolin, Lanti- 
gnotti, Dely, Valdes, Oliveira 


Gurci, Giandebiaggi, Dall'Igna, Ver- 
delli, Milanese, Gualco, Nicolini, Lu- 
carelli, De Agostini, Florjancic, Cri- 
stiani 


Toldo, Carnasciali, Malusci, Luppi, 
Bruno, Carbone, Cois, Di Mauro, 
Rui Costa, Batistuta, Baiano 


Mancini, Caini, Padalino, Bianchini, 
Fresi, Sciacca, Bressan, Mancini, 
Cappellini, Kolivanov, Mandelli 


Tacconi, Caricola, Galante, Signori- 
ni, Francini, Ruotolo, Bortolazzi, Fio- 
rin, Onorati, Miura, Padovano 


Pagliuca, Bergomi, Bia, Festa, Con- 
te, Orlandini, Seno, Jonk, Berti, Ber- 
gkamp, Sosa 


Peruzzi, Ferrara, Jarni, Koehler, Fu- 
si, P. Sousa, Di Livio, Conte, Vialli, 
Baggio, Ravanelli 


Marchegiani, De Paola, Favalli, Cra- 
vero, Della Morte, Rambaudi, Ventu- 
rin, Winter, Gascoigne, Boksic, Si- 
gnori 


Rossi, Panucci, Costacurta, Baresi, 
Maldini, Eranio, Desailly, Albertini, 
Boban, Savicevic, Massaro 


Taglialatela, Cannavaro, Luzardi, 
Cruz, Matrecano, Boghossian, Alto- 
mare, Rincon, Pecchia, Carbone, 
Agostini 


Bonaiuti, Coppola, Cuicchi, France- 
‘schetti, Zattarin, Longhi, Nunziata, 
Balleri, Galderisi, Pellizzaro, Manie- 
ro i 


Bucci, Mussi, Benarrivo, Sensini, 
Apolloni, Minotti, D. Baggio, F. Cou- 
to, Crippa, Zola, Asprilla 


‘Antonioli, Sgarbossa, Gregucci, Za- 
nutta, Orlando, Gambarò, Oliseh, 
Mateut, Accardi, Futre, Dionigi 


Cervone, Garzya, Lanna, Benedetti, 
Carboni, Moriero, Thern, Piacentini, 
Statuto, Balbo, Fonseca 


Zenga, Zacchetti, Vierchowod, Man- 
nini, Serena, Platt, Evani, Jugovic, 
Lombardo, Mancini, Melli 


Pastine, Torrisi, Fimognari, Anglo- 
ma, Sinigaglia, Petrachi, Scienza, 
Gargo, Pessotto, Rizzitelli, Silenzi 


SAN DONATO MILANESE — L' ultima giornata del- 
la campagna trasferimenti estiva, che si è conclusa 
ieri sera alle 19, ha riservato la definizione di qual- 
che trattativa sulla quale si vociferava da tempo e il 
dubbio su altre che erano invece date per certe. 

Definitite le cessioni degli attaccanti Marco Bran- 
ca dalla Roma (che lo aveva acquistato dall’ Udine- 
se) al Parma (ma il giocatore deve ancora dare il suo 
assenso), quella di Alessandro Melli dal Parma alla 
Sampdoria e di Massimo Agostini dal Parma (che lo 
aveva acquistato dall’ Ancona) al Napoli. 

C'è qualche dubbio invece, riguardo la reale defini- 
zione di due importanti trattative che sono state por- 
tate avanti da tempo. La prima riguarda lo scambio , 
dei portieri Zenga e Pagliuca fra Inter e Sampdoria; 
la seconda l' arrivo di Klinsmann, al Genoa, con. con- 
seguente partenza di Skurhavy. Occorrerà attendere 
i prossimi giorni perché entrambe le trattative ven- 


gano definite. 


Intanto, la Fiorentina continua a puntare sul bra- 
siliano Marcio Santos. Ieri a San Donato, nell' alber- 
go che è subentrato a «Villa Erba» di Cernobbio qua- 
Te sede della campagna trasferimenti, è giunto il pro- 
curatore del.giocatore, lunedì i dirigenti viola si re- 
cheranno a Parigi per cercare di definire la trattati- 


va. 


Sempre per quanto riguarda la Fiorentina (che po- 
trebbe cedere Effenberg al Tottenham), è giunto 
Gambaro al posto di Alessandro Orlando, che aveva 
rifiutato il trasferimento a Firenze in parziale con- 
tropartita di Massimo Orlando. 

Marco Branca, uno dei tormentoni di questa ses- 
sione di mercato, ha finalmente trovato una destina- 
zione che pare definitiva: poco prima della chiusura 
del mercato Roma e Parma si sono accordate per un 
prestito che a novembre, nella fase autunnale della 
campagna trasferimenti, verrà trasformato in com- 


proprietà. 


Lo ha annunciato il direttore sportivo parmigiano, 
Pastorello, chiarendo che il giocatore aveva dato un 
assenso di massima, senza però avere ancora firma- 
to il contratto. Nei prossimi giorni si svolgerà un in- 
contro fra Branca e dirigenti e tecnico del Parma. 

Il procuratore del giocatore, avvocato Pasqualin, 
ha definito l’ annuncio dell’ incontro «inopportuno». 
Ma alla fine, anche Branca si accorderà con la socie- 
tà emiliana, che ha intanto ceduto Alessandro Melli. 
alla Sampdoria in comproprietà con diritto di riscat- 
to per una cifra di poco inferiore ai 5 miliardi. 

Gon l' acquisto di Branca, il Parma ha potuto gira- 
Te Agostini, acquistato dall’ Ancona, al Napoli (che 
ha depositato il contratto del difensore Matrecano, 
giunto anch' egli dal Parma), dove il giocatore ha ri- 
fiutato un contratto annuale di 750 milioni per ac- 
cordarsi su un biennale a mezzo miliardo. 

E' rimasto invece a Torino Silenzi, uno degli attac- 
canti che pareva destinato a cambiare maglia. In 
granata sono giunti Ivano Bonetti dal Bologna e Pe- 
trachi dal Venezia. E' sorto invece qualche proble- 


ma di natura economica, ma non solo, riguardo lo ‘ 


scambio Zenga-Pagliuca. Si attende la conclusione 
del campionato del mondo perché la trattativa, che 
pareva conclusa da tempo, possa essere definita. 

L' incertezza pare essere una costante nelle opera- 
zioni dell'Inter, che ieri ha ceduto il portiere di'ri- 
serva Abate all’ Andria (concedendo Ja lista gratuita 
al giocatore) e ha acquisito il giovane portiere Mon- 
dini. Pare che Pagliùca avesse invece chiesto come 
secondo un portiere meno «scomodo» e smanioso del 


posto. 


Alla fine, però, molto probabilmente lo scambio si 
farà, anche perché il neoallenatore dell' Inter Otta- 


vio Bianchi non gradisce molto la presenza di Zenga. 


Il ceco Skuhravy si è invece opposto al trasferimen- 
to in Inghilterra, al Leeds United e questo ha blocca- 
to il trasferimento di Klinsmann al Genoa. Se ne par- 


lerà la settimana prossima. 


MILANO — L' urugua- 
iano Ruben Sosa rimar- 
rà all’ Inter. Lo ha an- 
nunciato il vice presi- 
dente nerazzurro, Ro- 
berto Tavecchio, nel 
corso di una conferen- 
za stampa. Sosa, ha pre- 
cisato Tavecchio, è sta- 
to ritirato dal mercato 
e convocato per il radu- 
no della squadra in pro- 
gramma oggi ad Appia- 
no Gentile (Como), pri- 
ma della partenza per 
il ritiro precampionato 
a Madonna di Campi- 
glio. Sosa è stato anche 
multato per le dichiara- 
zioni alla stampa che, 
come ha spiegato lo 
stesso Tavecchio, «sono 
state ritenute dalla so- 
cietà inaccettabili». 

Da qui i provvedi- 
menti disciplinari. «Nel 
marzo scorso, alla vigi- 
lia della partita contro 
il Cagliari, Sosa aveva 
detto alla stampa che l' 
Inter. voleva liberarsi 


MULTATO IL GIOCATORE URUGUAIANO 
Sosa resterà all'Inter 


dilui —ha detto Tavec- 
chio —. E' una cosa 
non vera, anche se ora 
possiamo pensare che 
avesse già allora una 
trattativa in corso, che 
però ora è tramontata». 
ProbabilmenteTavec- 
chio si riferisce ai con- 
tatti che il giocatore ha 
avuto con il Real Ma- 
drid che, secondo quan- 
to ha poi dichiarato So- 
sa, gli offriva in con- 
tratto triennale. 
Proprio per questo, 
Sosa chiese all’ Inter il 
prolungamento del con- 
tratto che lo lega alla 
società neroazzurra (in 
scadenza il 30 giugno 
195). «Noiintendiamori- 
spettare tale scadenza, 
dopo di che si vedrà», 
ha detto Tavecchio. 
Secondo quanto ha 
spiegato il vice presi- 
dente dell' Inter, il pro- 
curatore del giocatore 
informò la società che 
il Real Madrid sarebbe 


Branca finisce al Parma 


stato disposto all''ac- 
quisto dell'attaccante. 
Il Real fece una prima 
offerta di 4 milioni di 
dollari, l' Inter rispose 
con una richiesta di un 
milione di dollari in 
più. 

Le due parti si avvici- 
narono ma l'Inter chie- 
se delle garanzie preci- 
se alla società spagno- 
la. «Queste garanzie 
non ci furono assicura- 
te — ha continuato Ta- 
vecchio —. Nel pome- 
riggio dell' altroieri, il 
nostro presidente ha ri- 
cevuto una telefonata 
da Mendoza, presiden- 
te del Real M@drid, che 
gli promise una rispo- 
sta entro le 13 di giov- 
di. Una risposta che in- 
vece non c'è stata. Per 
questo abbiamo deciso 
di ritirare il giocatore 
dal.mercato e di aggre- 
garlo alla squadra). 

Sosa avrebbe accetta- 
to la convocazione. 


PROSEGUEL’ESTENUANTE TRATTATIVA SULLA TRIESTINA 


Tutto a posto... Forse no 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Si prosegue. 
Luciano Sampietro va 
avanti sulla via del recu- 
pero della Triestina cal- 
cio Spa e ha messo al cor- 
rente il curatore Antoni- 
ni delle ultime mosse. 
Un gruppo di industriali 
lombardi, sconosciuti e 
tali rimarranno fino a 
che tutta l'operazione 
non sarà ben definita, 
ha dovuto fare buon vi- 
so a cattivo gioco e met- 
tere sul tavolo della trat- 
tativa con i giocatori che 
aspettano gli stipendi da 
otto mesi ancora. qual: 
che centinaio di milioni. 
«Pagheremo gli irridu- 
cibili. perchè  COstretti, 


mentre gli altri hanno ; 
accettato la riduzione 


dei compensi al 70 per 
cento. I nomi degli irri- 


ducibili non li faccio» _. 


ha detto Sampietro. 
Dunque, i nomi degli 
irriducibili, cioè quelli 
che vogliono le loro spet- 
tanze senza fare sconti, 
sono quei giocatori che 
si sono sistemati altrove 
e quelli che praticamen- 
te chiudono l'attività 
agonistica. Altri hanno 
subordinato poi l'accet- 
tazione del 70 per cento 
delle spettanze alla sti- 
pula di un contratto per 
il futuro. Altrimenti, se 
non ci fosse contestual- 
mente un contratto, non 
firmeranno le liberatorie 
e vorranno anche loro la 
totalità degli. stipendi, 
Poi ci sono quelli che 
hanno ancora il contrat- 
to per il prossimo anno, 


enon creano problemi. 
Quanti giorni ci vor- 
Tanno per definire la vi- 
cenda? Luciano Sampie- 
tro con un sospiro espri- 
me tutto e meglio delle 
parole. Forse la prossi- 
ma settimana. «Se conti- 
muo a chiacchierare con 
giornalisti e giocatori, 
non la finiremo più». La 
battuta ci tocca ma non 
possiamo abdicare dal 
porre altre domande, for- 
se fastidiose. Perchè mai 
tanti segreti sugli acqui- 
renti della Triestina, 
mentre in tutta Italia 
chi è interessato a rileva- 
Te questa o quella socie- 


tà si presenta pubblica- 
mente, esprime le sue va- 
lutazioni, poi compra 0 
saluta senza il bisogno 
di nascondersi? a 
«Questo gruppo mi ha 
affidato l'incarico una 
decina di giorni fa, è gen- 
te seria, affidabile, Mi 
hanno dato delle garan- 
zie in banca che sono so- 
Jide. E' comprensibile la 
riservatezza perchè non 
vogliono nè farsi pubbli- 
cità, nè venir sbertuccia- 
ti se l'operazione non do- 
vesse andare a buon fi- 
ne. Non c'è mistero, solo 
Tiservatezza. Gomun- 
que, posso dire solo che 


il gruppo è lombardo, 
che non ha bisogno di 
aiuti avevo altre perso- 
ne disposte a investire 
delle cifre _ anche se 
glieli avevo proposti». 
Comunque la strada 
non è mica finita, It's a 
long way to Tippereary. 
L'avvocato  Sampietro 
(consigliato da Giacorni- 
ni e Buffoni) dovrà salta- 
re tanti ostacoli ancora 
prima di far vivere la 
nuova società. Non ci so- 
no solo i giocatori da pa- 
gare, ma c'è anche da 
onorare il mutuo federa- 
le ammontante a quasi 
700 milioni. Poi bisogne- 


CARNEVALE E DESIDERI IN RITIRO 
L'Udinese senza casi 


UDINE — Tanto tuonò 
che non piovve. Quello 
che poteva essere il se- 
condo caso estivo del- 
l'Udinese, dopo la nota 
vicenda Branca appena. 
risolta, si è placato, al- 
meno fino alla prossi- 
ma puntata. a 
Ieri pomeriggio, dun- 
que, non c'è stato iltan- 
to sospirato annuncio 
dell'acquisto di. una 
punta che, serviva alla 
causa di Adriano Fede- 
le e, di conseguenza, sa- 
Tà Andrea Carnevale, 
fra mugugni e rimo- 
stranze, a vestire la ca- 
sacca numero 9 nella 
prossima stagione ago- 
nistica. Sempre che 
Adriano Fedele non tro- 


vi altre soluzioni. 

A partire da lunedì 
sarà a disposizione del 
tecnico. anche Stefano 
Desideri, il quale, alla 
chiusura. del mercato, 
non ha trovato estima- 
tori nella massima divi- 
sione e dovrà abbassar- 
si a disputare il primo 
campionato cadetto del- 
la sua carriera. 

L'interrogativo, però, 
sorge abbastanza spon- 
taneamente: con quali 
motivazioni torneran- 
no in Friuli? Se prevar- 
rà la professionalità 
non dovrebbero esserci 
problemi. 

Se, invece, dovessero 
intervenire altri fattori 
la. situazione potrebbe 


diventare controprodu- 
cente sia per loro sia 
per la società, la quale 
ha più volte manifesta- 
to intenti di pronta risa- 
Jita fra le elette. 

Nel frattempo la 
squadra sta proseguen- 
do la prima serie di alle- 
namenti e le due sedu- 
te di ieri sono state di- 
rette da Adriano Fede- 
le, giunto da Covercia- 
no in permesso di due 
giorni. 

Già domani il tecnico 
raggiungerà nuovamen- 
te il centro toscano, do- 


. ve lunedì sarà impegna- 


to nella discussione del- 
la tesina finale del se- 
condo anno di supercor- 


so, 
io 


L’avv. Sampietro ha trovato un accordo di massima coni giocatori 


rà rilevare anche il tito- 
lo sportivo che l'esperto 
delegato dal curatore Aù- 
tonini ha valutato in al- 
tri 700 milioni. Tanto 
per cominciare, il salva- 
taggio della società (che 
poi cambierà nome) ala- 
bardata parte da una ci- 
fra di 3500 milioni. Se 
non ci sono i quali (milio- 
ni) non vale alcuna 
chiacchiera, i 

La prossima settima- 
na, speriamo, i giocatori 
dovrebbero tornare a 
Trieste per firmare le let- 
tere liberatorie da allega- 
re alla domanda d'iscri- 
zione al campionato. Do- 
vrebbero, se saranno 
pronti gli assegni da rice- 
vere e, per chi lo aspet- 
ta, i contratti da firma-. | 
Te. Ma l'impressione no- | 
stra è che ci vorrà qual- | 
che altro giorno per si- 
stemare le cose. Ameno | 
che non vi sia unarinun- 
cia, l'ennesima, per la- 
sciar posto al dio Rec- 
chia-Brizi, in sand by 
appunto perchènon vo- 
gliono interferie. | 

Per saldare igiocatori | 
Sampietro aveva a dispo- | 
sizione 2100 milioni ma 
la cifra è aunentata di 
circa 200 milioni. Brizi 
potrebbe metere sul ta- 
volo 2,5 milirdi. In que- 
sta vicendascottati dal- 
la munificalisponibilità 
del signor hmarina e di 
quant'altri'erano acco- 
stati alla Tlestina perri- 
levarla, coviene fare co- 
me il sanl'ommaso po- 
polano: fichè non vedo, 
non cred. O il carova- 
niere dea barzelletta: 
prima t1metti moneta, 
poi balleammello. 


Ì 
| 


LUZ ARDIDEN — Ordi- 
Ne d'arrivo: 1) Richard 
Virenque (Fra-Festina) 
în 6h08'32” alla media 
oraria di km. 33,294; 
2) Marco Pantani (Ita) 
a 4'34": 3) Oscar Pelli- 
Cioli (Ita) a 5/52” 4) 
Nelson Rodriguez (Gol) 
a 7‘02”; 5) Vladimir 
Poulnikov. (Rus) a 
742"; 6) Miguel Indu- 
Tain (Spa) a 7'42”: 7) 
Luc Leblanc (Fra) a 
742"; 8) Laudelino Cu- 
bino (Spa) a 8'14% 9) 

ernan Buenahora 
(Col) a 9‘43”; 10) Angel 
Camargo (Gol) a 9'43"; 
18) Alberto Elli (Ita) a 
1l'07”;. 36). Gianluca 
Bortolami (Ita) a 
16‘06%; 41) Franco Vo- 
na (Ita) a 17/22”; 57) 
Enrico Zaina (Ita) a 
21‘'26”; 75) Giorgio Fur- 
lan (Ita) a :30'52”; 76) 
Franco Chioccioli (Ita) 
a:32'03”; 79) Giancarlo 
Perini (Ita) a 36'39%; 
80) Massimo Ghirotto 
(Ita) a 36/39"; 82) Davi- 

e Gassani (Ita) a 
3715”; 87) Gianni Bu- 
gno (Ita) a 37522”; 100) 
Flavio Vanzella (Ita) a 
37'22": 161) Giovanni 
Fidanza (Ita) a 47/39". E 

Partiti 169, arrivati 
161. Non partiti (4): 
Claudio ’Chiappucci 
(Ita), Stefano CGolagè 


TOUR/INUMERI 
Sconvolta la classifica 
alle spalle di Indurain 


Grande impresa del francese Virenque. 


Sabato 16 luglio 1994 


@=x») TOUR DE FRANCE /IL FRANCESE VIRENQUE VINCE LA TAPPA PIRENAICA AL TERMINE DI UNA LUNGA FUGA 


Il palcoscenico di Pantani 


(Ita), Gianni Faresin 
Ita), Leon Van Bon 
(Ola). Ritirati Alessan- 
dro Bertolini (Ita), Pao- 
lo Lanfranchi (Ita), Pe- 
ter Meinert (Dan), Giu- 
seppe Petito (Ita), Nico- 
a Minali (Ita), Jaan 
Kirsipuu (Est), Steven 
Rooks (Ola), Gert-Jan 
Theunisse (Ola). 

Glassifica generale: 
). Miguel Indurain 
(Spa- Banesto) in 58h 
03'39”; 2) Tony Romin- 
ger (Svi) a 756%; 3) Ri- 
chard Virenque (Fra) a 
7'56% 4) Armand de 
as Cuevas (Fra) a 
8‘02” 5) Luc Leblanc 
(Fra) a 8/35”; 6) Vladi- 
mir Poulnikov (Rus) a 
11’30”) 7) Bjarne Riis 
(Dan) a 11'‘44”; 8) Mar- 
co' Pantani (Ita) a 
11'55% 9) Thomas Da- 
vy (Fra) a 12‘26”; 10) 
Piotr Ugrumov (Rus) a 
13/17” 16) Gianluca 
Bortolami (Ita) a 
1738”; 17) Roberto 
Conti (Ita) a 1812”; 19) 
Alberto Elli (Ita) a 
18‘25”; 20) Andrea Pe- 
ron (Ita) a 18'36”; 21) 
Oscar Pellicioli (Ita) a 
18'42”; 33) Enrico Zai- 
na (Ita) a 24/59"; 55) 
Giorgio Furlan (Ita) a 
38'30%; Flavio Vanzella 
(Ita) a 43'00%; 70) Gian- 
ni Bugno (Ita) a 48'46”. 


LUZ ARDIDEN - Luz Ar- 
diden è il nulla fatto 
Tour de France; d'inver- 
no è una piccola stazio- 
ne sciistica, d'estate è 
un ricorrente incubo di 
ciclista. Non tanto per il 
francese Virenque, che 
vince, per Pantani, che è 
secondo, o per Indurain, 
che umilia ancora Ro- 
minger, quanto per 
Chiappucci, che si arren- 
de ancora prima del via, 
e per Bugno che arriva 
confuso nel gregge. 

Soprattutto . quando 
l'arrivo ai 1.715 metri 
sui Pirenei è preceduto 
da 204,5 chilometri con 
il Tourmalet, l'Aspin, il 
Peyresourde e tre altri 
gradini che nella carto- 
grafia passano come col- 
li di terza e quarta cate- 
goria, ma mettono quel 
giusto di acido lattico 
nelle gambe che screma- 
no i forti dai presunti ta- 
li. 

Nella prima categoria 
il campione è sempre 
più lui, il principe di Na- 
varra, Miguel Indurain 
l'extraterrestre. Tra Ber- 
gerac e Lourdes ha me- 
nato botte definitive, ed 
ieri ha continuato. A cor- 
rere per la vittoria di 
tappa ha lasciato piccoli 
eroi come il francese Ri- 
chard Virenque, il camo- 
scio Marco Pantani o 
Oscar Pellicioli. 

Lui ha pensato a maci- 
nare a grana fine Tony 
Rominger, che, secondo 
Berzin, avrebbe dovuto 
vincere il Tour: altri 
3'09”, La classifica gene- 
rale, tolto il punto: di vi- 
sta francese (esaltato dal- 
la vittoria di Virenque 
che a 24 anni si è così in- 
stallato al terzo posto, 
separato da Rominger 
da 89 centesimi di secon- 
do dopo più di 58 ore di 
corsa), è desolante. 

Indurain ha 7'56” sul- 
la coppia franco-svizze- 
ra, 8'02” su De Las Gue- 
vas, 835” su Leblanc. 
Poi i distacchi entrano 
nell'ordine di grandezza 
delle decine di minuti. Il 
primo degli italiani è 
Marco Pantani, ottavo a 


11‘55). 
Orfano di capitano 
Chiappucci,. stroncato 


dalla febbre e dal virus 
intestinale (non s'è pre- 
sentato alla partenza, 
prima resa dell'omino di 
ferro che era sempre co- 


munque arrivato alla fi- 
ne di tutte le gare cui ha 
partecipato), Pantani ha 
contrattaccato sul Tour- 
malet, quando davanti 
c'erano già in fuga Viren- 
que, Pellicioli, Bolts, Ro- 
driguez, Gubino e Du- 
faux, partiti sul Peyre- 
sourde, ovvero a cento 
chilometri dall'arrivo. 

Miguel lo ha lasciato 
andare, conscio che il 
duello era con soltanto 
con Rominger che ha ret- 
to a malapena sulle spi- 
re del pitone Tourmalet 
(una salita apparente- 
mente dolce, ma traditri- 
ce: quando sembra spia- 
nare presenta gli ultimi 
due chilometri di salita, 
i più duri) e poi è crolla- 
to nell'ascesa a Luz Ardi- 
den. 

Pantani ha ripreso tut- 
ti tranne Virenque, so- 
spinto da un tifo che 
non può sfogarsi col 
mondiale. Così il roma- 
gnolo è arrivato ancora 
una volta sul podio, a 
4'34” dal francese, prece- 
dnedo Oscar Pellicioli, 
Rodriguez ed un trio con 
Pulnikov, Indurain e Le- 
blanc. In ogni caso il cor- 
ridore italiano ha dimo- 
strato di essere quello 
che tutti avevano ammi- 
rato al Giro: il migliore 
quando la strada prende 
a salire. 

«Genial, favoloso» si è 
autoelogiato Virenque, 
in lacrime all'arrivo. La 
fuga gli è valsa la maglia 
a pois di miglior scalato- 
re del Tour che negli ulti- 
mi anni era stata il pre- 
mio di consolazione per 
Ghiappucci. «Volevo la 
maglia a pois - ha spiega- 
to Virenque - Sul Tour- 
malet mi sentivo davve- 
ro forte, E' stato un gran 
giorno». 

Sempre più preoccu- 
panti le giornate, di Bu- 
gno: ieri è stato 87/0 a 
circa mezz'ora da Indu- 
rain. In classifica genera- 
le è 70/0 a 48'46". 

Vederlo arrancare e ri- 
cordare che questo è lo 
stesso corridore che per 
due volte ha vinto sul- 
l'Alpe d'Huez (1990 e 
1991) fa l'effetto di un 


buco di memoria: sem-. 


bra impossibile che que- 
sto e quello siano lo stes- 
so corridore. 

Oggi 223 chilometri 
senza salite da Bagneres 
de Bigorre ad Albi. 


‘TENNIS/ SUI CAMPI DELLA ST CITTA’ DI UDINE 


olussi senza ostacoli 


Memorial G. Derni: avanzano le coppie favorite 


Non ha ancora perso un 
Set il favorito della 13.a 
dizione del Trofeo Cre- 
to romagnolo-Banca 
del Friuli, Claudio Colus- 
Sì, che, sui campi dell'St 
Città di Udine ha domina- 
to con sorprendente faci- 
lità tutti gli avversari af- 
frontati fino ai quarti di 
finale. Ultimo degli scon- 
fitti Ales Plesnicar, che 
dopo aver superato in 
due set Ruzzier si è arre- 
So con il punteggio di 
S-4, 6-2 al numero uno 
del'tabellone. Nei quarti 
Sl affrontano Sorgi vitto- 
Tioso su Di Filippo'e Za- 
Ror, quotato avversario 
Con un tennis molto va- 
Tio, 
Nella parte bassa del 
tabellone Roberto Gabel- 
ha già raggiunto le se- 
Mifinali approfittando 
del ritiro per un infortu- 
Rio alla caviglia di Cicut- 
-tini. L'avversario di Ga- 


belli uscirà dallo scontro 
tra Varutti, che non ha 
avuto difficoltà ad im- 
porsi sul suo compagno 
di squadra Tamai, e 
Giampaolo Gabelli che 


ha concesso soltanto un | 


game a Del Prato. 

Nel torneo femminile 
è uscita di scena la terza 
testa di serie Alessandra 
Onofri, battuta dalla Bol- 
zon in due set. Continua, 
Invece, la sua marcia la 
Voli che ha eliminato la 
Ragusin ed ora incontra 
in semifinale la Cardaril- 
li, che, dopo aver messo 
fuori campo la Variola, 
ha dominato il match 
che la vedeva opposta al- 
la Da Ponte. Ù 

Nella gara di doppio 
Piccin e Gabelli, i favori- 
ti, hanno rischiato l'eli- 
minazione contro Adori- 
ni e Sorgi guadagnando- 
si l'accesso alle semifina- 
li soltanto al tie-break 


del set conclusivo. Più 
agevole, invece, il compi- 
to di Ruzzier e Poduie 
impegnaticontroFranzo- 
lin e Rocco, mentre Ta- 
mai e Santarelli hanno 
sconfitto in tre set la se- 
conda coppia del tabello- 
ne Del Prato e Meroi. 

‘Risultati ottavi di fina- 
le torneo maschile. Co- 
lussi b. Varotto 6-1, 6-4; 
Plesnicar A. b, Ruzzier 
6-4, 6-3; Sorgi b. Di Filip- 
po 6-4, 6-1; Zanor b. Sa- 
mele 6-4, 5-7, 6-1; Varut- 
ti Db. Tamai 6-2, 6-2; Ga- 
belli Giampaolo b. Del 
Prato 6-1, 6-0; Cicuttini 
b. Piccin 7-5, 1-6, 6-4; 
Gabelli Roberto b. Pado- 
lato 6-4, 6-1, 

Risultati quarti di fina- 
le torneo femminile. 


Voli b. Ragusin 6-4,! 


6-2; Gardarillib. Da Pon- 

te, 6-3, 6-0; Bolzon b. 

Onofri 6-2, 6-4, 
‘Risultati quarti di fina- 


le doppio maschile. Pic- 
cin-Gabelli b. Adorini- 
Sorgi 4-6, 6-3, 7-6; Ruz- 
zier-Poduie b. Franzo- 
lin-Rocco 6-1, 7-5; Ta- 
mai-Santarellib. Del Pra- 
to-Meroi 2-6, 6-1, 6-1, 
Hanno raggiunto i 
quarti al «Memorial Der- 
ni» torneo di doppio che 
sì sta svolgendo sui cam- 
pi del Circolo marina 
mercantile di Trieste an- 
che le due coppie favori- 
te del tabellone. Giorgio 
Arteritano e Renato Rus- 
so, infatti, superando 
con il punteggio di 6-1, 
6-1 Fasano e Petrucci af- 
frontano Cortivo e Rova- 
ti mentre Oppenheim e 
Maracich sconfiggendo 
per 6-3, 6-3 Luca Arteri- 
tano e Furlan devono 
battere Govoni e Procen- 
tese per poter continua- 
re la loro corsa verso la 
conquista della finale. 
Sebastiano Franco 


BASEBALL /UN’ AGGUERRITA FINE STAGIONE 


Lanciatissime le squadre regionali 


RONCHI DEI LEGIONA- 
— Ancora baseball, 
ancora softball ed ormai 
Slamo alle battute decisi- 
Ve di una stagione che 
Sta riservando piacevoli 
Sorprese per le compagi- 
Di del Friuli-Venezia Giu- 
la. Il caldo imperversa, 
,afa rende soffocante 
l'atmosfera all'interno 
ei diamanti in terra ros- 
Sa ma nessuna formazio- 
è, proprio nessuna, in- 
‘ende mollare in questo 
Particolaremomento del- 
@ stagione. 
P. on mollano i Black 
anthers di Ronchi dei 
©gionari, protagonisti 


di una inesorabile scala- 
ta alla classifica del cam- 
pionato di serie B. Dome- 
nica le «pantere» avran- 
no di fronte a loro la «ce- 
nerentola» della gradua- 
toria e per loro potrebbe 
essere poco più di una 
passeggiata. Il San Mar- 
tino Buonalbergo chiude 
la classifica e non rap- 
presenta certamente un 
pericolo per Diego Minin 
e compagni che solo fra 
una settimana incontre- 
ranno allo stadio «Enri- 
co Gaspardis» la seconda 
della classe, il Crocetta 
Parma. Allora le condi- 
zioni e lo spirito saranno 


ben diversi. 

E gioca in trasferta an- 
che la «regina» del cam- 
pionato di serie Cl, quel- 
l'Alpina Tergeste che do- 
mani sarà di scena a Sta- 
ranzano ospite della Cas- 
sa rurale ed artigiana. 
Prima contro seconda: 
un match clou che pro- 
mette faville, c'è da giu- 
rarlo. 

Promette faville, spet- 
tacolo e buon gioco an- 
che il derbissimo bisiaco 
tra Rangers Redipuglia e 
Falcons Monfalcone in 
programma domani sul 
diamante di piazzale Az- 
zurri d'Italia. C'è in gio- 


co l'onorabilità del cam- 
panile e si sa che in que- 
sti casi gli sforzi non 

vengono certo lesinati. 
Fuori delle mura ami- 
che anche le Peanuts di 
Ronchi dei Legionari nel 
campionato di serie A di 
softball. Domani le «noc- 
cioline» ronchesi saran- 
no a Forlì dove recupere- 
ranno l'incontro rinvia- 
to all'andata a causa del- 
la pioggia. Per le ronche- 
si è un momento magi- 
co: attualmente occupa- 
no la seconda posizione 
ad un solo punto dalla 

battistrada Bussolengo. 
Luca Perrino 


Sport 


nn. lan 


TRIS ie ee dira ca 


RIT 


IL TOUR PERDE UN PROTAGONISTA 
Chiappucci si è ritirato 
sconfitto dal virus 


LOURDES Claudio 
Chiappucci ha rinuncia- 
to ieri mattina a Lour- 
des, prima del tappone 
pirenaico, a proseguire il 
Tour de France. Un'ora 
e mezzo prima del via, 
ha sostenuto un ultimo 
test per verificare se le 
condizioni fisiche gli 
consentivano di correre, 
ma dopo una decina di 
minuti s'è dovuto arren- 
dere. «Glaudio — ha spie- 
gato il ds della Carrera, 
Davide Boifava — ha un 
virus intestinale e ieri se- 
Ta aveva ancora 38, di 
febbre». 

Mercoledì Chiappucci 
aveva.terminato la tap- 
pa di Hautacan a oltre 


20' da Miguel Indurain 
e, incapace di alimentar- 
si normalmente s'è ritro- 
vato senza forze anche 
dopo la giornata di giove- 
di che era dedicata al ri- 
poso. 

Per la prima volta nel- 
la sua carriera, Chiap- 
pucci è quindi costretto 
al ritiro nella corsa che 
l'ha rivelato nel 1990, 
quando soltanto alla vi- 
gilia della conclusione si 
dovette inchinare. al- 
l'americano Greg Le- 
Mond, e che l'ha visto al- 
tre due volte sul podio, 
terzo nel 1991 e secondo 
nel 1992. 

La corsa che conserve- 
rà tra le memorie la sua 


fuga leggendaria di due 
anni fa, oltre 200 km, fi- 
no al Sestriere. 

«Glaudio ha voluto an- 
dare il più avanti possi- 
bile — ha aggiunto Boifa- 
va — attendere al massi- 
mo per vedere se riusci- 
va a proseguire. Ma con 
una tappa come quella 
di oggi, che è senza dub- 
bio la più difficile del 
Tour, sarebbe stato im- 
pensabile». 

Il capitano della Carre- 
ra, visto l'impossibilità, 
di continuare, ha voluto 
dare un incitamento par- 
ticolare al compagno di 
squadra Pantani, al qua- 
le ora sono affidati i de- 
stini ciclistici della for- 
mazione. 


MOTO/NONA TAPPA DEL MONDIALE 


Le Mans: gli Italiani 
cercano il riscatto 


LE MANS — Tutto se- 
condo pronostico du- 
rante il primo turno di 
qualificazione del Gp di 


Francia, con i capoclas- 


sifica del mondiale al 
comando delle rispetti- 
ve classi. Nella 250 il 
pilota romano Max 
Biaggi ha confermato il 
suo stato di grazia risul- 
tando il più veloce in 
sella «all'.. Aprilia. Un 
Biaggi desideroso di ri- 
scattare la sfortunata 
prestazione di due setti- 
mane fa al Mugello. 
Alle spalle di una 
Aprilia decisamente in 
grande forma, sono le 
Honda di Doriano Rom- 
boni e Loris Capirossi a 
tenere banco. Per Capi- 
rossi ci sono ancora 
una decina di chilome- 


VELA 


Criterium 
giornalisti 
prima 

del Giro 


TRIESTE — Alla pre- 
senza di Cino Ricci 
si è svolto ieri sera 
nella sede della So- 
cietà Triestina della 
Vela il sorteggio del- 
le imbarcazioni e de- 
gli equipaggi per il 
Criterium di Vela 
Giornalisti, la mani- 
festazione che prece- 
de la partenza del Gi- 
ro d'Italia a Vela. 

Trenta giornalisti 
iscritti e dieci le bar- 
che messe a disposi- 
zione, gli stessi Jean- 
neau One Design che 
effettueranno il Giro 
d'Italia. Ecco gli ac- 
coppiamenti imbar- 
cazioni-giornalisti: 
barca n. 9 Marco 
Pratellesi, Vitali, Ser- 
ra; n. 4 Villa, Molina- 
ri, Paulucci; n. 13 
Gampesato, Di Giaco- 
mo, Cecaro; n. 15 
Gorjan, Faraco, Xer- 
rta; n. 2 Guazzini, 
Bauer, Orciuolo; n. 8 
Soncini, Galvani, De 
Angelis; n. 14 Viezzi, 
Narduzzi, Stres; n. 5 
Sciortino,  Brindani, 
Singer; n. 11 Gessi, 
Garlucci, Nasini; n. 
10. Bollis, Speroni, 
Montenero. Assieme 
ai giornalisti gareg- 
giano anche i mem- 
bri degli equipaggi 
del Giro, Oggi due re- 
gate a partire dalle 
ore 12, domenicater- 
za e ultima regata e 
premiazioni nella se- 
de della Stv. 


tri di velocità massima 
da recuperare nei con- 
fronti dell’ Aprilia ma 


per domani il suo team. 


spera di aver messo tut- 
to a posto. 

Sempre nella 250, il 
campione del Mondo 
Tetsuya Harada ha se- 
gnato con la Yamaha il 
quarto miglior tempo 
davanti all’ Aprilia del 
francese Ruggia. Ta- 
dayuki Okada con la 
Honda, il più diretto in- 
seguitore di Biaggi, non 
è andato oltre una delu- 
dente 11/a posizione. 
Fiorillo figura in 20/a 
posizione, Gramigni in 
23/a. 

Il primo turno di pro- 
ve della 500 si è dispu- 
tato ancora sotto il se- 
gno dell’ australiano 


Mike Doohan e. della 
Honda, ormai lanciatis- 
simi verso la conquista 
del titolo (il primo per 
il 29/e australiano), an- 
cora più veloci del cam- 
pione mondiale in cari- 
ca Kevin Schwantz con 
la Suzuki e delle due 
Gagiva di John Kocin- 
ski e Doug Chandler, 
terzo e quarto. Lo spa- 
gnolo Puig con la Hon- 
da ha fatto meglio di 
Luca Gadalora con la 
Yamaha. 

Nella cc 125, il giap- 
ponese Kazuto Sakata 
ha conquistato la pole 
position provvisoria su 
Aprilia, davanti all' al- 
tra Aprilia dello spagno- 
lo Torrontegui e alla 
Honda del giapponese 
Tokudome. 


LITRI SEED RL LN 
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Il Piccolo [_M 


Monza: rinvio della legge 
Tempi stretti 
per adeguare il circuito 


MILANO — Sempre in pericolo il GP d'Italia di For- 
mula 1 di Monza, per il rinvio della leggina che appro- 
va i lavori. E' stato calcolato che i tempi di approva- 
zione definitiva del progetto dei lavori per costruire 
le vie di fuga sul circuito dovrebbero slittare fino ai 
primi di agosto. Dal quel momento, la Sias avrebbe a 
disposizione solo una ventina di prorni per completa- 
re i lavori prima dell' inizio delle prove libere. Co- 
munque all'autodromo fervono i lavori che, alla fine, 
dovrebbero venire a costare oltre quattro miliardi. 
Lungo il rettilineo che fiancheggia la tribuna centrale 
è già stato ultimato l'innalzamento delle reti di prote- 
zione Dei il pubblico, mentre alla «parabolica» è avve- 
nuto il rinnovo della sabbia sulla via di fuga, allunga- 
ta di altri otto metri. E a 48 ore dall' ultimo sopralluo- 
go di Berger, che aveva chiesto importanti lavori alla 
«curva grande», sono già iniziati gli spancamenti e tol- 
te le recinzioni, così da permettere l'arretramento 
verso l' interno della curva. 


Sci d’erba: oggi a Fomi 
primo Trofeo Sci Club 70 


FORNI DI SOPRA — Una sessantina di atleti, in rap- 
presentanza di 13 società di tutta Italia, partecipe- 
ranno oggi a Forni di Sopra al primo Trofeo Sci d'Er- 
ba-Sci Club 70. La manifestazione si svolgerà sulla 
rinnovata pista Cimacuta, lungo un percorso di 350 
metri, con un dislivello di 65 metri. I partecipanti sa- 
ranno suddivisi nelle categorie allievi, ragazzi, gio- 
vani e senior. Non potranno partecipare alla gara 15 
elementi della categoria giovani che in questi giorni 
si trovano in allenamento collegiale a Lanzo d'Intel- 
vi (Como) in preparazione dei mondiali juniores che 
si ARIOIO a Gaal, in Austria, dal 20 luglio. Lo 
Sci Glub 70' dovrà così rinunciare alle campionesse 
Cristina e Patrizia Mauri e dovrà affidarsi alla vena 
di Marinella Taucer e Luis Donnoli. 


Atletica: Ponton in azzurro 
soddisfazione in Friuli 


UDINE — Cristian Ponton, della Nuova Atletica dal 
Friuli «Scontopiù», vestirà due volte nelle prossime 
settimane la maglia azzurra di atletica leggera. Il 

iovane discobolo friulano, infatti, parteciperà a Mo- 

iena, domani, al triangolare Under 23 fra Italia, 
Russia e Germania; il 30/e 31 luglio, poi, parteciperà 
a Ostrawa, in Slovacchia, alle gare di Coppa Europa. 
Soddisfazione per queste convocazioni è stata 
espressa dalla società Nuova Atletica dal Friuli se- 
condo la quale «Ponton è pronto per scagliare l'at- 
trezzo a 60 metri, risultato, questo, che gli aprirebbe 
le porte ai campionati europei assoluti di metà ago- 
sto». 


Pugilato: massimi leggeri Wbc 
Wamba conserva il titolo mondiale 


MONTECARLO — Anaclet Wamba ha mantenuto il 
titolo di campione del mondo dei pesi massimi legge- 
ri di pugilato (versione WBC), PEGI ieri sera 
con lo sfidante statunitense Adolpho Washington. Il 
francese, campione uscente, è stato dato vincente so- 
lo dal giudice italiano Rolando Barrocecio, che gli ha 
assegnato 116 punti contro i 114 De Washington. 
Ha così prevalso la maggioranza della giuria: gli al- 
tri due giudici, il belga Daniel Van de Viele (115-115) 
ed il britannico Larry O'Connell (116-166), hanno 
giudicato pari il combattimento. 


IPPICA /LA NOTTURNA A MONTEBELLO 


ProudBirispetta Il pronostico 


Un miglio con i «quattro anni» a movimentare la corsa principale 


TRIESTE — Anticipo a Montebello con i quattro anni 
a movimentare la corsa più importante, un miglio che 
il favorito Proud Bi non si è lasciato sfuggire una vol- 
ta guadagnato il comando con lancio in 14.9, Plaisir, 
rimasto al largo, ha cercato di forzare sul battistrada 
per poi rinunciare accontentandosi di accompagnarlo, 
mentre dietro a Proud Bi figuravano Pila Mat, Poldo 
Val, Pamir As e Patrick Pra questi avviatosi lentamen- 
te. A metà corsa Pamir As prendeva la scia di Plaisir, 
mentre anche Patrick Pra si avvicinava andando in 
fuori nel penultimo rettilineo anticipato però da Pa- 
mir As che Gpostata su Plaisir. Il ritmo a quel punto 
aumentava di colpo, con Proud Bi che partiva a spron 
battuto (45.1 gli ultimi 600 m.) e con gli attaccanti Pa- 
mir As e Patrick Pra che trovavano arduo l'inserimen- 
to. In retta d'arrivo Proud Bi non aveva problemi ad 
affermarsi in 1.17.8, mentre Pilamat finiva netta se- 
conda sul coraggioso Plaisir che rimaneva in quota, 
terzo davanti a Patrick Pra. Prima vittoria triestina di 
Oscar Max in una corsa tirata via ad andatura soste- 
nutissima da Mariachi Bi. Il cavallo di G. De Zuccoli 
usciva ai fianchi di Mariachi Bi ai 550 finali anticipan- 
do l'avanzata di Mackay, per poi attaccare il battistra- 
da sulla curva finale e passare di forza in retta d'arri- 
vo in un saliente 1.16.8. L'atteso debutto dei puledri 
di due anni ha visto prevalere la favoritissima Sybil 
Bi, in testa in poche battute e poi in grado di dettare 
la legge della più pronta alla apprezzabile media di 
123565 


Premio Catania (m. 1660): 1) Oscar Max (c. De Zuc- 
coli); 2) Mackay; 3) Nardoz; 5 part., tempo al km. 
1.16.8. Tot: 28, 13, 11 (27). Tris Montebello 68.200 li- 
re, 

Premio Trapani (m. 1660): 1) Sybil Bi (A. Orlandi); 
2) Saint Grace Sm; 3) Signoressa Dra; 9 part., tempo al 
km. 1.21.6. Tot: 16, 11, 11, 21 (36). Tris Montebello 
36.900 lire. 

Premio Enna (m. 11660): 1) Orbar (D. D'Angelo); 2) 
Limperial; 3) Olandra; 9 part. tempo al km. 1.17.7. 
Tot: 121, 15, 12, 16 (104). Tris MOntebello 151.200 li- 
re. 

Premio Agrigento (m. 1660): 1) Raso Rosso Bru (G. 
Bronte); 2) Recoor; 3) Rinstik; 12 part., tempo al km. 
1.20.9. Tot: 245, 55, 50, 19 (635). Tris Montebello 2 mi- 
lioni 120.900 lire. 6 

Premio Palermo (m. 1660): 1) Rosy Di Mar (P. Leo- 
ni); 2) Risorgiva Np; 3) Redinskin Bi; 6 part., page al 
km, 1.19. Tot: 28, 17, 47 (470). Tris Montebello 
205.000 lire. 

| Premio Sicilia (m. 1660): 1) Proud Bi (A. Orlandi); 
2) Pilamat; 3) Plaisir; 6 pat. Tempo al km. 1.17.8. Tot: 
19, 11, 13, (26). Tris Montebello 9.400 lire. 

Premio Siracusa (m.1660): 1) Prato Nilema (G.T. 


- Hautala); 2) Prakas Blue; 3) Partial Db. 11 part. Tem- 


o al km. 1.18.4. Tot.: 32; 16, 18, 21 (23). SI del 
Ta cconnia 4.a e 7.a corsa 809.800x500 lire. Tris 
Montebello 77.200 lire. È 

Premio Messina (m. 1660): 1) Monega (G. Marani); 
2) Nicchio Ks; 3) Ormelle Dra. 7 part. Tempo al km 
1.17.4. Tot.: 32; 14, 12; (41) Tris Montebello 17.500 li- 
re. 


IPPICA / CONCORSO TOTIP NUMERO 29 
Tre gare in programma a Taranto 
Niagast e Bertold Brecht le basi 


Prima corsa. Anche il 
Totip sfugge alla conco- 
mitanza con i mondiali 
di calcio e sposta di un 
giorno (a lunedì) la sua 
schedina visto che dome- 
nica tutti gli ippodromi 
italiani rimarranno chiu- 
si. Montecatini apre con 
un miglio di categoria F 
da tripla, visto che a vin- 
cere puntano in parec- 
chi. La nostra rosa com- 
prende Nescoa Dell, Ni- 
vetta, Lustro Rl, Opps de 
Cor e Montioni, quest'ul- 
timo però sacrificato dal 
dover partire in seconda 
fila. 
Secondacorsa.Taran- 
to fa la parte del leone 


Pronostico 
Totip 


‘l'a corsa  lioarrivato XX2 
2oarrivato 21X 


Zacorsa loarrivato —. XX 
2oarrivato = 2X 


3a corsa | Loarrivato 
2.0 arrivato 


XxX 
21 


4acorsa  l.oarrivato 
2.0 arrivato 


1X 
XI 


Sa corsa  l.oarrivato 
2.0 arrivato 


22X 
X12 


22 
1X 


S.acorsa loatrivato 
2.0 arrivato 


in questa schedina pro- 
ponendo ben tre corse, I 
4 anni protagonisti della 
prima, che dovrebbe 
mettere in evidenza le 
qualità di Peppino Ms e 
di Pedrita che rendono 
molto omogenea la sigla 
centrale. 

Terza corsa. Doppio 
chilometro per i protago- 
nisti della seconda delle 
tre prove tarantine. Oro 
di Pasqua, pur... fuori 
stagione, dovrebbe vale- 
re qualcosina in più del 
resto del campo dove si 


‘ fanno notare, in veste di 


non impossibili sorpre- 
se, Leneus, Inzeviro, Ila 
Ferm e Nonnulla. 

Quarta corsa. Taran- 
to chiude con un doppio 
chilometro a vantaggi 
per categorie E/G. Tren- 
ta metri di penalità non 
dovrebbero fermare 
Only Superstar che avrà 
nel solo Mark Twayn un 
avversario pericoloso, 

Quinta corsa. Eccoci 
a Treviso che presenta 
Niagast, dopo il nulla di 
fatto nella recente tris, 
nel ruolo di protagoni- 
sta. Degli altri, paiono 
considerevoli le chance 
di Old Forester, di Nilla 
Vg. 
Sesta corsa. Chiude 
la schedina Livorno, con 
una prova minima sul 
chilometro e mezzo, Pur 
oberato dal «top wei- 
ght», Bertold Brecht van- 
ta qualità ed esperienza 
che dovrebbero consen- 
tirgli di prendere la me- 
glio. 

mg. 


| 


Studio Giovanna Maiani 


Nastro per 
imballaggio Armadio 
Glmetr o guardaroba 


L.1.150 dig montadile 75x50x170 
ia L. 69.000 


Super ATTAK 


confezione grande 59 


L. 3.450 


Tubo giardino 1/2" 


garanzia 5 anni 


15 metri L. 9.900 
26 metri L. 1 4.900 


Scatole 

riponi tutto 

coloratissime 

33x14x17,2 pezzi lo 1 9.900 
_ 56X48x19, 2 pezzi L. 24.900 
40x50X25, 2 pezzi Li 29.900 


Cornici Glik per le foto delle vacanze 
alcune misure: 24x30 La. 4.350 

300 Lo. 5.900 

570 Lo 13.800 


Cassetta pieghevole Jumbo 
L. 5.900 


Contenitori frigo Super 
3 pezzi rettangolari L. 5.900 
3 pezzi tondi L. 4.400 


Canotto famiglia L. 49.900 


Teloni copritutto rinforzati 
n Lo. 6.300 
su Lo 12.450 
té Lo 24.950 
53 Lo 41.600 


Completo 
giardino 
tavolo +4 sedie', 


L. 39.900 


+ FrigohoxJt27 
L. 18.900 


Materassino tessuto sommato 
singolo L. LI 5.900 
doppio L. 49.500 


Ombrellone multicolor 
L. 14.900 


ad 


